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Il posto dei sogni non è quello che 
fotograferesti in cartolina.
Il posto dei sogni non è il posto delle fragole 
di Bergman, dove rimane intatto l’incanto 
dell’infanzia.

Il posto dei sogni può essere sporco, 
malridotto, pieno di erbacce e di desolazione, 
maledetto, ma è quel posto nel quale 
puoi provare a immaginare la tua vita, 
progettare il tuo futuro o semplicemente 
godere del presente, senza dovere rinunciare 
a ridere, a sperare, senza dover fare a meno 
di pretendere quello che ti appartiene.

Non è folle guardarsi intorno e vedere 
qualcosa di più di un luogo in cui si cresce 
per poi partire o nel quale si torna per 
venire a morire.

Il cinema è la fabbrica dei sogni per 
eccellenza per questo continueremo nel 
nostro progetto di accendere uno schermo 
nei nostri piccoli centri delle aree interne, 
sperando che quando la luce del proiettore 
lascerà spazio di nuovo al buio, i sogni 
possano restare accesi. 

Si può sopravvivere grazie alla resilienza, 
ma si può vivere solo grazie ai sogni.

Umberto Rinaldi
[Direttore Artistico Corto e a Capo]
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Siamo stanchi di diventare giovani seri,
o contenti per forza, o criminali, o nevrotici:
vogliamo ridere, essere innocenti, aspettare
qualcosa dalla vita, chiedere, ignorare.
Non vogliamo essere subito già così sicuri.
Non vogliamo essere subito già così senza 
sogni.
 
[Postilla in Versi, Lettere Luterane, Il progresso 

come falso progresso
Pier Paolo Pasolini, 1976]

MARIANNE: Hai dormito bene?
ISAK: Si, ma ho sognato. Pensa. In questi ultimi 
mesi ho fatto i sogni più incredibili. E’ davvero 
comico.
MARIANNE: Cosa è comico?
ISAK: Be’, ho come l’impressione di voler dire a 
me stesso qualcosa che non voglio sentire da 
sveglio.
MARIANNE: E cosa dovrebbe essere?
ISAK: Che sono morto. Anche se vivo.

[Il posto delle fragole - Ingmar Bergman, 1957]
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Non possiamo scegliere il posto dove nascere, 
quello lo scelgono i nostri genitori e a 
loro volta quelli che li hanno preceduti, 
possiamo però scegliere da adulti se andare 
via o restare. Quel posto può diventare “il 
nostro posto”, dove costruiamo i nostri 
affetti, dove cerchiamo di realizzarci e dove 
nutriamo le nostre speranze.

Ci chiediamo spesso da adulti se i nostri 
sogni sono stati poco ambiziosi, se ci siamo 
accontentati o se questo è davvero ciò che 
vogliamo, forse non riusciremo mai ad 
avere una risposta alle nostre domande, 
ma certamente proviamo a vivere nel modo 
migliore che abbiamo, circondandoci delle 
persone e dei contesti che ci fanno stare bene 
e a lavorare per migliorarci.

In fondo non esiste un posto dei sogni, ma 
può esistere un posto dove continuare a 
sognare.

Buon festival a tutti.
Augusto Nuzzolo

[Presidente Ass. Daena]
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martedì 22
VILLA ARIANNA
Cinema Life
Proiezione dei cortometraggi in gara 
Milva di Nico Capogna (ITA, 60’)
Aria di Janet Martina, Orlando Franco (ITA, 5’)
Alice in wonder distance learning land di 
Francesco Faralli (ITA, 5’)

11.00 / VENTICANO / ceac corner 
inaugurazione Workshop di cinema partecipato
18.00 / albergo diffuso
Castelvetere sul Calore
APERTURA FESTIVAL - INCONTRO INAUGURALE
“Aree interne, cinema e futuro”
Può il cinema aiutare a cambiare le prospettive 
sulle aree interne?
Può la magia del grande schermo trasformare 
l’entroterra in un posto dei sogni?

Parteciperanno: Maria Laura Simeone, Paolo 
Speranza, Mario Ferrara, Francesco Della Calce,
Andrea D’Ambrosio, Michela Mancusi
21.00 / CASTELVETERE
Proiezione cortometraggi con voto del pubblico:
The Silent Echo di Suman Sen (India, 15’)
SeMe di Lucia Bulgheroni (ITA, 15’)
Libero - the rhythm of my life di Maurizio Rigatti 
(ITA, 15)
Old Tricks di Edoardo Pasquini, Viktor Ivanov (ITA, 
6’)
Barry di Lorenzo Sicuranza (ITA, 14’)
Reach The Vortex di Pedro Poveda (SPA, 6’)
22.30
Documentari in concorso:
“Qualcosa Resta” di Pasquale Napolitano (38’)
23.15
IRPINIA CARPET
Proiezione fuori concorso
“Nel Vento” di Ranieri Popoli (7’)
11.00 / VENTICANO / CEAC CORNER
proiezione documentari e lungometraggi in gara
Libere di vivere (76’) di Antonio Silvestre
Purgatorio (40’) di Francesco Stefanoni

mercoledì 23 
VILLA ARIANNA
Cinema Life
Proiezione dei cortometraggi in gara
So does the silence di Sami Schinaia (ITA, 8’)
Dal Diario di Stella di Carlo Bava (ITA, 10)
Tra le tue braccia di Ildo Brizi (ITA, 10’)
Ballatoio n.5 di Chiara De Angelis (ITA, 15)
I’m Pregnant With Time Here di Mohammad Hasani 
(Iran, 5’)
Ecce di Margherita Premuroso (ITA, 8)
17.00 / VENTICANO 
“Immaginare i sogni” LABORATORIO DI IMMAGINI CON I 
BAMBINI A cura del Maestro Gianpiero Mustone
17.30 / VENTICANO / CEAC CORNER
PROIEZIONE DOCUMENTARI E LUNGOMETRAGGI IN GARA

Due donne oltre la legge di Raffaele Schettino
To Have Time di Francesco Pio Grimaldi (ITA, 12’)
21.00 / COLLE SANNITA
Proiezione cortometraggi con voto del pubblico:
ELVIS di Fabrizio Fanelli (ITA, 14’)
The Stupid Boy di Phil Dunn (UK, 15’)
Footsteps On The Wind Di Maya Sanbar, Faga Melo, 
Gustavo Leal (UK, 7’)
The dinner di Jesús Martínez “Nota” (SPA, 12’)
The land of games di Mauro Di Rosa (ITA, 13’)
Seeds di Toni Bestard (SPA, 5’)
22.30
PROIEZIONI FUORI CONCORSO E INCONTRO CON GLI 
AUTORI
“Il vicolo dei sogni” (19’) di Lorenzo Giroffi
“Un giorno di pace” (5’) di Igor Borghi
Seguirà presentazione con l’attore protagonista 
Angelo Spagnoletti

Durante la serata sarà presente la mostra
“Sannio Hollywood”
a cura dello storico del cinema Paolo Speranza

giovedì 24
11.00 / VENTICANO / CEAC CORNER
proiezione documentari e lungometraggi in gara
Fuori di Lucia Ceracchi (66’)
In the mind’s garden di Matteo Balsamo (90’)
VILLA ARIANNA
Cinema Life
Proiezione dei cortometraggi in gara
La grotta magica di Flavia Coffari (ITA, 15’)
Beati i Puri di Cuore di Matteo Giampetruzzi (ITA,15)
Soffocare di Matteo Giancaspro (ITA, 14’)
The Memories You Deserve di Alberto Dorsi, Davide 
Tagliabue (Ita, 10)
18.00 CASA NAIMA- San Giorgio del Sannio
Presentazione del libro  
“Il cinema di Mimmo Paladino” a cura di Maria 
Savarese con le fotografie di Pasquale Palmieri.
Sarà allestita mostra fotografica multimediale
21.00 / MONTELLA
Proiezione cortometraggi in concorso con voto 
del pubblico,
Disappeared Internet di Matteo Cirillo, Bonolis Bros 
(ITA, 14’)
The Winner di Ali Keyvan (IRAN, 15’)
The Breakdown di Giulio Mealli (ITA, 6’)
Il mare che muove le cose di Lorenzo Marinelli (ITA, 15’)
Soul Office di Ryan Loughran (IRL, 10’)
Quel Che Resta di Domenico Onorato (ITA, 9’) 
22.30
PROIEZIONE FUORI CONCORSO E INCONTRO CON GLI 
AUTORI.
“Aderenza Zero” (25’) de Collettivo Sciarre! Che 
parteciperà alla proiezione
23.15
“Lo sai di chi sei figlio tu?” Di e con Giuliano Capozzi 
e i ragazzi dell’IC Criscuoli di Torella Dei Lombardi 
(Corto omaggio a Sergio Leone)
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venerdì 25
11.00 / VENTICANO / CEAC CORNER
proiezione documentari e lungometraggi in gara
Ciurè (110’) di Gianpiero Pumo
VILLA ARIANNA
Cinema Life
Proiezione dei cortometraggi in gara 
Ecce di Margherita Premuroso (ITA, 8)
la carezza di Raffaele Grasso (ITA 14’)
Living In A Bubble di Natalie MacMahon, Nikola 
Drvoshanov (GER, 8’)
Ovo di Stiv Spasojevic (FRA, 7’)
Tu Sei Bello Come Una Stella di Monica Giordano (ITA,8)
Ieri di Edoardo Paganelli (ITA, 13’)
18.00 / CASA NAIMA / San Giorgio del Sannio
presentazione libri: “L’inchiesta spezzata” e “Pasolini 
Massacro di un poeta” con l’autrice Simona Zecchi
18.00 / MULTISALA GAVELI / Benevento 
Proiezione del film
“La quattordicesima notte del tempo ordinario” 
di Pupi Avati. In sala sarà presente l’autore. a 
numero chiuso, prenotazioni gratuite su www.
cortoeacapo.it
21.00 / VENTICANO
Proiezione corti finalisti
22.00
Consegna Premio
Mario Puzo a
PUPI AVATI
con talk sul cinema
del Maestro Avati
22.40
Proiezione Documentario partecipato prodotto 
nel workshop “I nostri sogni”
con saluto dei partecipanti
23.00
Proiezioni Cortometraggi CIPS realizzati con 
l’Istituto Comprensivo Montemiletto,:
“Un natale particolare”
“Vita da adolescente” 
“Male Fuori”
Lavori nell’ambito del progetto “IdeiAMO Immagini”
Seguirà backstage del progetto.

Durante la serata sarà possibile visitare la
MOSTRA FOTOGRAFICA MULTIMEDIALE
“Il Cinema di Mimmo Paladino”
Fotografie di Pasquale Palmieri

SABATO 26
11.00 / VENTICANO / CEAC CORNER
proiezione documentari e lungometraggi in gara
Donde Los Niños No Sueñan di Stefano Sbrulli (20’)
La grande guerra del Salento di Marco Pollini (96’)
VILLA ARIANNA
Cinema Life
Proiezione dei cortometraggi in gara
When You Wish Upon A Star di Domenico Modafferi 

(ITA, 8’)
Split Ends di Alireza Kazemipour (Iran, 14’)
Hater-Z di Jacopo Matteo Golizia (ITA, 15’)
In un mondo di lupi di Israa Ben Hassine (ITA, 13’)

18.00 / Sala Impero / MONTEMILETTO
“L’esperienza dell’attore” 
Masterclass con
LAURA MORANTE
Parteciperanno i ragazzi
del Workshop di Documentario
partecipato e parte del pubblico
 a numero chiuso,
prenotazioni gratuite
su www.cortoeacapo.it
21.00 / VENTICANO
Proiezione corti finalisti
22.00 
“Notte di sfolgorante tenebra”
Spettacolo Con LAURA MORANTE
Musiche di Francesco Mariozzi
Regia di Daniele Costantini

Durante la serata sarà possibile visitare la
MOSTRA FOTOGRAFICA MULTIMEDIALE
“Il Cinema di Mimmo Paladino”
Fotografie di Pasquale Palmieri

domenica 27
11.00 / VENTICANo / Piazza Monumento ai caduti
all’ombra dei tigli
Presentazione libro ”Napoli Calibro 35mm”
di Paolo Spagnuolo e Paolo Speranza In 
collaborazione con la libreria NAIMA, con la 
presenza degli autori e la partecipazione del 
giornalista Vincenzo Sbrizzi.
17.30 / TREVICO
Visita a Casa Scola con presentazione di filmati e 
chiacchierata con Massimo Ghirlanda
(presidente Centro Studi Sulla Commedia 
all’italiana)
su Scola, Massimo Troisi e gli altri. 
18.30 / TREVICO
Proiezione del cortometraggio “La virtù 
dell’innocenza” di Samuel Di Marzio e Luigi Storti
“O tiemp’e l’ammicizia” di Alessandro Bencivenga 
con Alfredo Cozzolino
21.00 / trevico
daniele Gourmet Avellino in collaborazione con slow 
food avellino aps

Cena Scola-Troisi dedicata ad ettore scola e al suo 
amico massimo troisi 
(nell’anno del 70 anniversario del comico di san 
giorgio a cremano)
Parteciperanno testimoni del loro rapporto, 
esperti del mondo del cinema e artisti
a numero chiuso, prenotazioni gratuite su www.
cortoeacapo.it
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Montella (AV)
Un nuovo comune 
quest’anno entra 
nel  vivo del Festival, 
Montella è un 
comune irpino di 

circa 7400 abitanti, 
noto per le sue 

bellezze paesaggistiche 
e per la castagna IGP, alla 

quale ormai da oltre 35 anni dedica anche 
un’importante manifestazione. Un centro 
molto antico, abitato già nel III millennio a.C.. 
Numerose sono le testimonianze 
artistiche ed architettoniche delle 
diverse dominazioni. Montella è oggi 
una cittadina di riferimento per i paesi 
limitrofi, anche per la vivacità culturale.

Colle Sannita 
(BN)
Le aree interne sono 
anche aree di confine 
che si muovono a 
cavallo tra territori e 

province.  Colle Sannita 
torna per la seconda 

volta nel calendario 
del festival.  Una presenza 

sul territorio sannita che è stata resa 
possibile dall’intensa attività della Pro 
Loco di Colle Sannita, presenza forte 
e costante nell’attività pubblica del 
paese che ha garantito supporto 
organizzativo per la realizzazione 
della serata e del laboratorio con i 
ragazzi sul tema de «Il domani migliore».

Venticano (AV) 
Venticano è la sede 

storica del nostro 
festival, è il luogo 
che ci ospita e ci 
sostiene fin dalla 
nostra nascita e 

che, dallo scorso 
anno, apre al cinema 

la nuovissima cavea 
teatrale comunale, una 

struttura di oltre mille posti consacrata 
al teatro, all’arte e alla cultura.
Aldilà della partnership del Comune 
sempre solida e puntuale, Venticano 
è la nostra casa, il territorio è il 
nostro punto di partenza e la gente 
di Venticano è diventata, negli anni, 
protagonista dei nostri laboratori, dei 
nostri racconti, ci ha accompagnato 
e ci accompagna seguendo le nostre 
proposte con vicinanza e partecipazione. 

Luoghi e incontri
di Corto e a capo

Castelvetere sul 
Calore (AV)
Si rinnova quest’anno 
la collaborazione 
con l’amministrazione 

comunale di 
Castelvetere sul Calore 

che ha sposato l’idea 
di promuovere il cinema 

nelle aree interne, in un borgo antico 
ben curato e pronto ad accogliere 
manifestazioni culturali.
In particolare la manifestazione si terrà 
all’interno dell’Albergo Diffuso Borgo 
di Castelvetere, una struttura inserita 
all’interno del suggestivo centro storico 
interamente recuperato e trasformato, 
capace di offrire un ambiente 
confortevole e un’atmosfera unica.
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L ’ A s s o c i a z i o n e 
c u l t u r a l e 
Irpin iaMia,  attiva 
da oltre dieci anni, 
ha sede a Trevico, 
il paese più alto 

dell’Irpinia, e persegue 
come sua finalità 

specifica la promozione 
e la valorizzazione 

del territorio irpino attraverso  
l’organìzzazione di iniziative centrate 
sulla storia e sulla cultura irpine e sul
recupero delle tradizioni locali. 
Ampio e tipologicamente articolato 
è il ventaglio degli eventi che
vengono proposti annualmente, 
soprattutto nel periodo estivo, 
centrati in buona parte sulla figura
del regista Ettore Scola, nativo ei 
Trevico, la cui casa natale, donata 
al Comune del paese, è oggi un
dinamico Centro Culturale.

Qualità della vita, vita al tempo” è questa 
la mission, un  centro d’eccellenza per la 
presa in carico di pazienti con patologie 
croniche e degenerative situato a Scisciano.
Le prestazioni sanitarie erogate si 
ispirano a criteri di Eguaglianza
Imparzialità, Continuità, Diritto di scelta, 
Partecipazione, Efficienza ed efficacia, 
Rispetto della privacy, Diritto alla 
sicurezza fisica, Rispetto dell’ospite, 
Orientamento e guida dell’ospite

MONTEMILETTO 
(AV)
Quest’anno il festival 
tocca di nuovo 
Montemiletto. Dopo 
essere stati per diversi 

anni nello splendido 
Ludovico Van, quest’anno 

proviamo a riaprire i 
battenti di una sala che appartiene alla 
memoria storica e agli affetti del paese: 
la Sala Impero.
Il cinema, oltretutto, entrerà in questa sala 
con una grande testimonial di eccezione.
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Fin dalla prima edizione, il Festival ha avuto la 
voglia e l’occasione di confrontarsi e relazionarsi 
con diverse realtà locali, tutti gli incontri sono 
stati occasione di crescita e di arricchimento 
per il festival e per tutta l’organizzazione. Per 
questo motivo ringraziamo tutti coloro con i 
quali siamo entrati in relazione e ne ricordiamo 
solo qualcuna: Comune di Venticano | 
Regione Campania | Consiglio della 
Regione Campania | Centro Medico Sociale 
Don Orione di Savignano Irpino | Istituto 
Comprensivo Montemiletto| Multisala 
Gaveli | Forum dei Giovani di Venticano 
| Direzione Attività produttive Giunta 
della Regione Toscana| Comitato Tecnico 
Aree interne | Cooperative di comunità 
di Castell’Azzara (GR) | Slow food 
condotta di Avellino | Festival Officinema 
di Rocchetta Sant’Antonio (FG) | Comune 
di Castelvetere sul Calore | Comune di 
Montella| Proloco di Colle Sannita | 
Consorzio Il Sale della Terra | Comune di 
Montemiletto? |  Officine Sostenibili Srl

   Si conferma partner anche 
per il MAPUFF 2023 il il 

WOLF ilm Festival.
Il Wolf Film Festival è 
un festival innovativo 
organizzato da 

giovani che hanno 
come Mission quello di 

innovarlo anno per anno 
dando vita a sempre nuovi argomenti di 
discussione. Il Wolf Film Festival è un evento 
da scoprire che quest’anno proporrà 
cortometraggi e  il premio Carlo Andria 
la miglior documentari. Il festival si terrà 
presso il Castello D’Aquino di Grottaminarda 
(AV), il 16 e il 17 settembre , con la direzione 
artistica di Vincenzo Giannone, Antonio Palo, 
Mascia Spinicchia.

Coordinamento Festival Cinematografici Campani
Il festival Mario Puzo - Corto e a capo è 
membro stabile, ormai da diversi anni, del CFCC 
- Coordinamento Festival Cinematografici 
Campania. L’Associazione costituita a luglio 
2013 su iniziativa di un gruppo di operatori 
culturali organizzatori di festival, che da tempo 
ragionavano sulla necessità di intensificare e 
istituzionalizzare la collaborazione tra le 
realtà festivaliere della regione. I progetti del 
Coordinamento prevedono l’armonizzazione 
delle date degli eventi; la circuitazione e 
diffusione delle opere; l’istituzione di un tavolo 
permanente di lavoro tra gli addetti del 
comparto cinema in Campania. Obiettivo finale 
è quello di sollecitare l’attenzione dell’intero 
movimento verso il rispetto di standard tecnici, 
artistici e professionali tali da portare ad una 
crescita qualitativa e a una migliore percezione, 
dall’esterno, dell’immagine complessiva del 
sistema festival in Campania. Il Coordinamento 
si propone come interlocutore delle istituzioni 
per affrontare le problematiche relative a un 
settore strategico nella vita culturale della 
regione Campania, ma con innegabili ricadute 
anche di tipo turistico e sociale. 
  www.festivalcinemacampania.it

Ormai partner storico 
fin dal suo primo 
anno di vita anche è 
il Picentia Short Film 
Festival, kermesse 

del cortometraggio 
arrivata alla settima 

edizione che si svolge a 
Battipaglia (SA), alle 

porte della Piana del Sele, organizzato 
dall’associazione ACT PRODUCTION. Quest’anno il 
Picentia si svolgerà dal 18 al 24 settembre

L’importanza
di fare rete
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Le opere finaliste 
The selected film operas
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BARRY
di Lorenzo Sicuranza
Italy 13’

Un padre racconta a suo figlio 

la favola più terrificante della 

buonanotte

A father tells his son the most 

terrifying bed-time story..

ECCE
di Margherita Premuroso
ITALY 7’

ECCE è un viaggio escheriano 

che attraversa la giornata 

qualunque di una donna che 

rivive ogni giorno lo stesso 

compito dal quale non riesce 

a districarsi. Presto ci si 

accorgerà che questa non è la 

storia di una sola donna ma di 

tante persone costrette a vivere 

lo stesso claustrofobico girone 

dantesco.

ECCE is an Escherian journey 

through the ordinary day of a 

woman who lives every day the 

same task from which she cannot 

extricate herself. Soon we will 

realize that this is not the story 

of a single woman but that of 

many people forced to live in the 

same claustrophobic circle of 

Dante.

ELVIS
DI FABRIZIO FANELLI
ITALY 13’

Elvis è un ragazzo di 10 anni 

nato a Roma, in una zona alla 

periferia della città, abitata 

da gente povera o popolare, 

e per lo più sotto il controllo 

di organizzazioni criminali che 

gestiscono il traffico di droga.

Elvis is a 10 years old guy born in 

Rome, in an area on the outskirts 

of the city, inhabited by poor 

or working class people, 

and mostly under control of 

criminal organizations that 

manage the drug business.

Best Short Daena 
Short Prize Corto e a capo
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Best Short Daena 
Short Prize Corto e a capo

LA CAREZZA
di Raffaele Grasso

ITALY 13’

Cesare è il nuovo granitico 

guardiano del cimitero e Mario, 

un signore d’altri tempi, sembra 

ignorare il fatto di non poter 

entrare a causa del lockdown. 

Cesare dovrà convincersi ad 

aprire il cancello e quello che 

succederà dopo cambierà per 

molto tempo il suo modo di 

vedere il mondo. 

Cesare is the new granitic 

guardian of the cemetery and 

Mario, a gentleman of another 

time, seems to ignore he cannot 

come in because of the lockdown. 

Cesare will have to convince 

himself to open the gate and 

what happens next will change 

his point of view on the world 

for a long time.

LIVING IN A BUBBLE
DI Natalie MacMahon

Germany 7’

Quando due sconosciuti si 

sentono isolati nella grande 

città, si rendono presto conto 

che la loro immaginazione è 

in grado di portarli ovunque 

vorrebbero andare, nonostante 

tutti gli ostacoli della società 

moderna.

When two strangers feel isolated 

in the big city, they soon realise 

that their imagination is able 

to bring them anywhere they 

would like to go, despite all the 

obstacles of modern society.

OLD TRICKS 
DI Edoardo Pasquini

ITALY 6’

Nonno e Nonna hanno sempre 

amato la vita tranquilla 

nell’appartamento, godendosi il 

dolce alternarsi delle giornate 

calme e soavi. 

Grandma and Grandpa always 

loved their tranquil life in the 

apartment, enjoying the calm 

days, content.
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SEEDS 
di Toni Bestard
spain 5’

Spagna, 1938. Una donna sta 

tranquillamente piantando 

semi nel suo giardino quando 

compaiono due soldati armati. 

Prima di essere arrestata, 

nasconde alcuni dei semi in tasca.

Spain, 1938. A woman is quietly 

planting seeds in her garden 

when two armed soldiers appear. 

Before being detained, she hides 

some of the seeds in her pocket.

SEME
di Lucia Bulgheroni
ITALY 14’

Oscar è un uomo diviso tra 

le sue ambizioni politiche e il 

suo desiderio di paternità. Due 

obiettivi, apparentemente

distanti e inconciliabili, per i quali 

sembra davvero disposto a tutto.

Oscar is a man torn between 

his political ambitions and his 

desire for fatherhood. Two 

objectives, apparently distant 

and irreconcilable, for which 

he seems truly willing to do 

anything.

THE BREAKDOWN 
DI Giulio Mealli
ITALY 5’

Quando l’auto di una famiglia 

disfunzionale si rompe in mezzo 

al nulla, i loro rancori repressi 

l’uno con l’altro affiorano in 

superficie.

When a dysfunctional family’s 

car breaks down in the middle 

of nowhere, their repressed 

grievances with each other 

bubble to the surface.

Best Short Daena 
Short Prize Corto e a capo
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Best Short Daena 
Short Prize Corto e a capo

THE SILENT ECHO
di SUMAN SEN

ITALY 15’

Quattro adolescenti, in un 

remoto villaggio di montagna,

trascorrono le giornate 

all’interno di un autobus 

abbandonato sul crinale 

cantando e facendo musica. un 

contest per band emergenti li 

costringerà nella più vicina 

città.

Four teenagers, in a remote 

mountain village,

they spend their days inside an 

abandoned bus on the ridge 

singing and making music. a 

contest for emerging bands 

will force them into the nearest 

town.

THE STUPID BOY
DI Phil Dunn

United Kingdom 15’

In una Londra attanagliata dal 

terrorismo suprematista bianco, 

due mondi si scontrano quando 

un adolescente neurodiverso 

incontra un uomo in missione 

suicida.

In a London gripped by white 

supremacist terrorism, 

two worlds collide when a 

neurodiverse teenager meets a 

man on a suicide mission.

THE WINNER 
DI ALI KEYVAN

Iran, Islamic Republic of
14’

La nuova bici di Vahid che suo 

padre gli ha comprato per 

poter partecipare a una gara 

assomiglia alla bici del suo 

amico che è stata recentemente 

rubata...

Vahid’s new bike which his dad 

bought for him so he could 

participate in a race is resembling 

his friend’s bike that has been 

recently stolen…..
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TRA LE TUE BRACCIA 
/ IN YOUR ARMS 
di Ildo Brizi
italy 10’

Il rico rdo doloroso di un viaggio 

nel mediterraneo a bordo di un 

barcone. Il presente squallido di 

una vita da prostituta di strada. 

Una sera come tante qualcosa 

cambia e sotto le sembianze di 

quello che crede essere il suo 

bambino, Alika si allontana dal 

posto in cui batteva per iniziare 

il lungo viaggio per tornare a 

casa.

The painful memory of a trip 

to the Mediterranean aboard a 

barge. The bleak present of a life 

as a street prostitute. An evening 

something changes and under 

the guise of what she believes to 

be her child, Alika moves away 

from the place where she works 

to begin the long journey home.

Best Short Daena 
Short Prize Corto e a capo
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PREMIO L’IMMAGINALE 
Miglior corto sociale

IMMAGINALE PRIZE / Best Social Short

Fare anima, in buona sostanza, un po’ come fare cinema.

Il premio immaginale vuole premiare le opere che si sono distinte per originalità 

e qualità nel trattare un tema sociale o psicologico.

Basically, doing soul is a bit like making films.

The imaginal prize aims to reward works that have distinguished themselves for 

their originality and quality in dealing with a social or psychological theme.
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D I S A P P E A R E D 
INTERNET
di Matteo Cirillo
ITALY 13’

Andrea è un ragazzo che sembra 

non essere in contatto con le 

persone che lo circondano.

Costantemente al telefono, ormai 

sembrano vivere solo attraverso 

la realtà social a cui Andrea non 

è minimamente interessato.

Andrea is a guy who seems to be 

out of touch with the people 

around him.

Constantly on the phone, by now 

they seem to live only through 

the social reality in which 

Andrea is not remotely interested.

IERI
di Edoardo Paganelli 
ITALY 13’

La normalità per Fernando non 

potrà più tornare, la vita che 

conosceva prima, quella passata 

accanto a sua moglie è finita. 

Deve fare i conti con il fatto di 

sprofondare nella inesorabilità 

della malattia che lo affligge. 

Lo stesso peso lo deve subire sua 

moglie Mariuccia, testimone 

impotente davanti ad una 

tragedia che si perpetua e 

peggiora ogni giorno. 

Normality for Fernando will 

never return, the life he knew 

before, the one he spent next 

to his wife is gone and he has to 

deal with the fact of sinking into 

the inexorability of the disease 

that is afflicting him. The same 

burden must be borne by his wife 

Mariuccia, a helpless witness in 

the face of the tragedy that 

is perpetuating and worsening 

every day.

IL MARE CHE MUOVE 
LE COSE
DI Lorenzo Marinelli
ITALY 15’

Massimo è il titolare di uno 

stabilimento balneare, tutto è 

cambiato da quando ha scoperto 

di avere il morbo di Parkinson. 

Incontrare un ragazzo 

africano gli permetterà di 

reagire al dolore, metterlo da 

parte, e capire che può ancora 

prendersi cura del suo prossimo.

Massimo is the owner of a 

bathhouse, everything has 

changed since he discovered he 

has Parkinson’s disease. Meeting 

an African boy will allow him 

to react to pain, put it aside, and 

understand that he can still take 

care of his neighbor.

PREMIO L’IMMAGINALE / Miglior corto sociale
IMMAGINALE PRIZE / Best Social Short



FEST IVAL DEL C INEMA NELLE AREE INTERNE

19

PREMIO L’IMMAGINALE / Miglior corto sociale
IMMAGINALE PRIZE / Best Social Short

SO DOES THE SILENCE
di Sami Schinaia

ITALY 8’

Il viaggio che la protagonista 

compie in autobus è infatti per 

lei un’occasione per riflettere 

sul senso del silenzio, suo e di 

quello che la circonda, dove 

cogliere frammenti di vite altrui, 

leggerli e aggiungerli nelle sue 

considerazioni.

The journey that the protagonist 

takes by bus is, as a matter of 

fact, an opportunity for her 

to think about the meaning 

of silence, her own and that 

which surrounds her, where she 

can grasp fragments of other 

people’s lives, reading and adding 

them in her considerations.

THE DINNER
DI Jesús Martínez “Nota”

spain 11’

Ci sono alcuni problemi che non 

possono essere lasciati per dopo!

There are some issues which 

cannot be left for later!

TO HAVE TIME
DI Francesco Pio Grimaldi

ITALY 11’

Lui è seduto su una panchina del 

parco e legge un manga. Lei gli 

chiederà di sedersi insieme. 

He’s sitting on a park bench, 

reading a Manga. She will ask to 

sit with him
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Miglior Lungometraggio
DAENA Award for feature films

L’esigenza di racconti brevi e dinamici ha fatto nascere Corto e a capo, il 

piacere di condividere momenti, schermi e sensazioni ha portato ad affiancare 

ai cortometraggi anche la visione di lungometraggi indipendenti, spesso 

realizzati da autori giovani, fuori dagli schemi e con tanta voglia di dimostrare 

la propria creatività e la propria passione per il cinema. 

Tutte cose che hanno fatto diventare il premio ai lungometraggi un’esperienza 

fissa e imprescindibile con tante scoperte spiazzanti e interessanti.

The need for short and dynamic stories gave birth to Corto and at the head, the 

pleasure of sharing moments, screens and sensations led to the addition of short 

films to the vision of independent feature films, often made by young authors, 

outside the box and with a great desire to demonstrate their creativity and 

passion for cinema. All things that have made the prize for feature films a fixed 

and essential experience with many surprising and interesting discoveries.
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MIGLIOR LUNGOMETRAGGIO
IDAENA Award for feature films

CIURÈ
di Gianpiero Pumo

ITALY 109’

Dura la vita nella Palermo di 

periferia: Salvo è un giovane 

padre che per mantenere il 

figlio si arrabatta tra impieghi 

di fortuna e faccende criminal-

grottesche. Quando la spirale 

di violenza gli si ritorce contro, 

si imbatte in Ciurè, una ballerina 

transgender che va in suo 

soccorso spalancandogli le 

porte di un caleidoscopico night 

club gay dove si esibisce tutte le 

sere.

Life in suburban Palermo can 

be tough: Salvo is a young 

father who struggles between 

makeshift jobs and criminal-

grotesque affairs to support his 

son. When the spiral of violence 

turns against him, he runs into 

Ciurè, a transgender dancer 

who helps him, opening doors to 

a kaleidoscopic gay night club 

where she performs every night.

LA GRANDE GUERRA 
DEL SALENTO
DI MARCO POLLINI

ITALY 95’

Nel secondo dopoguerra, mentre 

la storia si lecca le ferite di due 

guerre mondiali, in Salento se 

ne scatena un’altra, che ha per 

eserciti gli abitanti di due paesini, 

Supersano e Ruffano. A farla 

scoppiare desideri di potere, deliri 

di onnipotenza, follia e ... una 

partita di pallone.

After World War II, while 

history licks the wounds of 

two world wars, another one 

is unleashed in Salento, which 

has the inhabitants of two 

villages, Supersano and Ruffano, 

as armies. To make her explode 

desires for power, delusions of 

omnipotence, madness and ... a 

football match. 

TWO WOMEN OVER 
THE LAW
(DUE DONNE AL DI LÀ 
DELLA LEGGE)
DI Raffaele Schettino

ITALY 90’

Basato su una storia vera 

dell’inizio del XX secolo, in un 

piccolo villaggio rurale d’Italia. 

Una storia tutta al femminile 

dove due donne rivoluzionano il 

sentire comune.

Based on a true story of the 

beginning of XX century, in a 

small rural village of Italy. 

An all-female story where 

two women revolutionize the 

common feeling.
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Miglior documentario
 Special DAENA documentary prize

I nostri laboratori di documentario hanno aperto la porta ad un genere, 

quello del documentario, che già precedentemente si era imposto all’attenzione 

del pubblico e delle giurie.

Per questo, con questa edizione, abbiamo voluto dedicare un premio specifico a 

questo genere cinematografico storico, che negli ultimi anni si sta rinnovando 

con tecniche e linguaggi nuovi.

Our documentary workshops have opened the door to a genre, that of the 

documentary, which was previously imposed on the attention of the public 

and juries. For this reason, with this edition, we wanted to dedicate a specific 

prize for this historical cinematographic genre, which in recent years is being 

renewed with new techniques and languages.
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Miglior documentario
 Special DAENA documentary prize

DONDE LOS NINOS NO 
SUENAN
di Stefano Sbrulli

ITALY 20’

Lourdes e la sua famiglia vivono 

a pochi metri da un’enorme 

miniera di piombo che contamina 

l’ambiente in cui vivono. I 

figli di Lourdes soffrono di 

gravi patologie provocate 

dall’avvelenamento da metalli 

pesanti, con conseguenze sulla 

loro aspettativa di vita. 

Lourdes and her family live a 

few meters from a huge lead 

mine which contaminates the 

environment in which they live. 

The children of Lourdes suffer 

from serious diseases caused 

by heavy metal poisoning, with 

consequences on their life 

expectancy.

FUORI (OUT) 
DI Lucia Ceracchi

ITALY 66’

A dicembre 2018 incontro 

fortuitamente Enzo Prisco, 

gestore del centro Johnny & 

Mary, a Paliano. Gli dico che 

faccio film, è tutto quello 

che dico. In realtà sono passati 

anni dalle ultime esperienze 

che ho avuto come attrice e 

sto attraversando un impasse 

artistico e personale senza 

precedenti.

In December 2018, I fortuitously 

meet Enzo Prisco, manager of 

the Johnny & Mary center, in 

Paliano. I tell him I make movies, 

that’s all I say. Actually, years 

have gone by since the last 

experiences I had as an actress 

and I’m going through an 

unprecedented artistic and 

personal impasse. 

IN THE MIND’S 
GARDEN
DI Matteo Balsamo

ITALY 90’

Sulle sponde del Lago di Como, 

un’associazione per la salute 

mentale si riunisce una volta 

alla settimana per scrivere un 

periodico. Ognuno porta la sua 

storia, le sue vicissitudini, le sue 

tragedie e la sua solidarietà.

On the shores of Lake Como, an 

association for mental health 

meets once a week to write a 

periodical. Everyone bring their 

story, their ups and downs, their 

tragedies and solidarity. 
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LIBERE DI VIVERE
di ANTONIO SILVESTRE
ITALY 75’

“Scivolare inconsapevolmente 

in una prigione senza sbarre, di 

inadeguatezza e alienazione.” 

Libere di vivere è un docufilm che 

affronta il delicato tema della 

violenza economica. Attraverso 

testimonianze dirette, interviste 

e grazie ad una ricostruzione 

cinematografica, vedremo messa 

in scena la storia di chi ha subito

violenza ed ha trovato la forza 

di rialzarsi.

“Sliding unknowingly into an 

unbarred prison of inadequacy 

and alienation.” Free to live 

is a documentary film that 

deals with the delicate issue of 

economic violence. Through 

direct testimony, interviews 

and thanks to a cinematic 

reconstruction, we will see the 

story of those who have suffered 

staged violence and found the 

strength to get up.

PURGATORIO 
di Francesco Stefanoni
italy 39’’

“QUALCOSA RESTA” 
(WHAT REMAINS)
DI Pasquale Napolitano
ITALY 38’

Erano passate le sette di sera 

del 23 novembre 1980 quando 

uno spaventoso terremoto di 

magnitudo 6,9 colpì un’area di 

circa 25.000 km2 nel sud Italia.

Nell’area dell’epicentro decine 

di Paesi saranno rasi al suolo e 

il bilancio finale conterà quasi 

3.000 vittime, oltre a centinaia di 

migliaia di feriti e senzatetto.

It was after seven in the evening 

on November 23, 1980 when a 

frightening earthquake of 

magnitude 6.9 hit an area of   

about 25,000 km2 in southern 

Italy.

In the epicenter area, dozens of 

countries will be razed to the 

ground and the final toll will 

count almost 3,000 victims, as 

well as hundreds of thousands 

of injured and homeless.

Miglior documentario
 Special DAENA documentary prize
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THERE WILL BE A 
TIME
(CI SARA’ UNA VOLTA) 
di Paolo Geremei

ITALY 42’

Quattro mamme, quattro vite e 

tante fiabe per raccontare come 

sia possibile, sempre, essere forti 

in un mondo difficile.

Four mothers, four lives, and 

many fairy tales to show how it 

is possible, always, to be strong 

in a difficult world.

Miglior documentario
 Special DAENA documentary prize
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 il Posto dei Sogni
The place of dreams / Short Movies

Premio al cortometraggio che tratterà meglio di tutti il tema della 

manifestazione: “IL POSTO DEI SOGNI. Sguardi su un entroterra in grado di chiedere, 

ridere e sperare”.

Prize to the short film that will deal best with the theme of the event: THE 

PLACE OF DREAMS. Glimpses of a hinterland capable of asking, laughing and 

hoping.
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FOOTSTEPS ON THE 
WIND
di MAYA SANBAR, FAGA MELO, 

GUSTAVO LEAL

United Kingdom 7’

La piccola Noor e suo fratello 

Josef vedono le loro vite 

distrutte quando un evento 

inaspettato colpisce la loro 

casa costringendoli in un 

viaggio attraverso i mari e le 

terre misteriose.

Little Noor and her brother 

Josef see their lives torn apart 

when an unexpected event 

befalls their home forcing them 

on a journey across seas and 

mysterious lands.

ARIA
DI JANET / MARTINA ORLANDO/

FRANCO

ITALY 5’

Un detenuto è intento a 

trovare vari espedienti che 

gli permettano di evadere 

dalla sua cella, ma ciò che gli 

permetterà davvero di uscire dal 

suo isolamento forzato sarà la 

lettura dei grandi classici della 

letteratura.

An inmate is intent on finding 

various tricks that allow him to 

escape from his cell, but what 

will really allow him to get 

out of his forced isolation will 

be reading the great classics of 

literature.

I’M PREGNANT WITH 
TIME HERE
DI Mohammad Hasani

Iran, Islamic Republic of 4’

Quando il mondo intero è una 

gabbia Il pensiero della libertà è 

sacro.

When the whole world is a cage

The thought of freedom is only 

sacred

il Posto dei Sogni
The place of dreams / Short Movies
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REACH THE VORTEX
di Pedro Poveda
spain 5’

Uno strano essere atterra per 

caso sulla Terra e sopravvive 

occupando il corpo di un 

uomo. Una volta mimetizzato 

nella società terrestre, 

individua un vortice piramidale 

magnetico all’ultimo piano di un 

grattacielo per tornare sul suo 

pianeta. 

A strange being lands by 

accident on Earth and survives 

occupying the body of a man. 

Once camouflaged in terrestrial 

society, he locates a magnetic 

pyramidal vortex on the top 

floor of a skyscraper to return 

to his planet. 

TU SEI BELLO COME 
UNA STELLA
di Monica Giordano
italy 39’’

cortometraggio in stop-

motion, dedicato a Pier 

Paolo Pasolini, instancabile 

osservatore della storia e del 

cambiamento: un uomo che ha 

visto, non senza inquietudini e 

interrogativi, la fine di un’epoca, 

quella del sottoproletariato 

, della sua identità linguistica 

e, al tempo stesso, la nascita 

dell’omologazione culturale ed 

economica.

a short film in stop-motion, 

dedicated to Pier Paolo Pasolini, 

a tireless observer of history 

and change: a man who has 

seen, not without restlessness 

and questions, the end of an era, 

that of the underclass, of its 

linguistic identity and, at the 

same time, the birth of cultural 

and economic homologation.

SPLIT ENDS 
DI ALIREZA KAZEMIPOUR
Iran, Islamic Republic of14’

Una ragazza calva e un ragazzo 

dai capelli lunghi cercano di 

risolvere i loro problemi con 

l’hijab nella sede della Polizia 

morale di Teheran.

A bald girl and a long-haired 

boy try to sort out their hijab 

issues at the Morale Police 

Headquarters in Tehran.

il Posto dei Sogni
The place of dreams / Short Movies
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Premio 17 sogni Una vita sostenibile 
Prize 17 Dreams a sustainable life

cortometraggi e Documentari che abbiano come tema la sostenibilità 

ambientale, stili di vita in armonia con il Pianeta, il cambiamento climatico e 

altri riferimenti ai 17 Sdgs (Sustainable Development Goals) dell’Agenda Onu 

2030. I vincitori, premiati da Officine Sostenibili Società Benefit (partner del 

festival), firmeranno un contratto retribuito e saranno inseriti all’interno di 

Educational Goal 2023/24, cartellone di eventi e iniziative (film, documentari, 

contest, talk show live) per l’educazione alla sostenibilità

Short films and documentaries that have as their theme environmental 

sustainability, lifestyles in harmony with the planet, climate change and other 

references to the 17 SDGS (Sustainable Development Goals) of the UN Agenda 

2030. Officine Sostenibili Benefit company, will prize the best works and the 

winners will sign a paid contract to be included in Educational Goal 2023/24 

(a program of events and initiatives for sustainability education).
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DAL DIARIO DI STELLA
di Carlo Bava

ITALY 10’

Un occhio giovane (curioso e 

“diverso”) osserva lo scorrere 

dei giorni e il susseguirsi degli 

eventi durante un’estate all’Alpe 

Camaggiore, tra le colline della 

Valle Muggiasca sul lago di 

Como. Anche se lontani dal resto 

del mondo, qui nulla può essere 

tenuto nascosto o dimenticato: 

la complessità del presente 

dialoga con la semplicità di 

tradizioni millenarie.

A young eye (curious and 

“different”) observes the days 

passing and the succession of 

events during a summer at Alpe 

Camaggiore, up in the hills of 

the Muggiasca Valley on lake 

Como. Although far removed 

from the rest of the world, 

here nothing can be kept hidden 

or forgotten: the complexity 

of the present engages in a 

dialogue with the simplicity of 

age-old traditions.

MILVA 
DI Nico Capogna

ITALY 60’

Milva è un mockumentary 

ambientato nel futuro, 

precisamente nel 2036. In questo 

prossimo futuro l’Ilva di Taranto 

è diventata una fabbrica per la 

produzione di canapa. 

Milva is a mockumentary set in 

the future, precisely in 2036. 

In this near future, the Ilva of 

Taranto has become a factory 

for the production of hemp.

OVO
DI Stiv Spasojevic

ITALY 6’

Questa è la storia di un incontro 

tra uno stupefacente robot 

venuto dallo spazio e un 

adorabile uccellino appena 

uscito dal suo uovo...

This is the story of a meeting 

between an astonishing robot 

from outer space and an 

adorable little bird just 

hatched from its egg...

Premio 17 sogni Una vita sostenibile 
Prize 17 Dreams a sustainable life
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Premio 17 sogni Una vita sostenibile 
Prize 17 Dreams a sustainable life

QUEL CHE RESTA
di Domenico Onorato
ITALY 13’

Una produzione ambiziosa in 

cui viene riprodotto un mondo 

distopico, dove le differenze 

sociali vengono enfatizzate da 

scelte di costumi e scenografia. Il 

tema è il cibo, il suo riutilizzo che 

genera ricchezza e convivialità, 

annullando le differenze.

An ambitious production 

about a dystopian world, 

where social disparities are 

emphasized by choices of 

costumes and scenography. 

Food is the subject, and its 

reuse that generates wealth 

and conviviality, eliminating 

disparities.

SOFFOCARE
di Matteo Giancaspro
ITALY 14’

Un mondo in continua emergenza: 

pandemica, climatica, 

sociale. Quali le conseguenze 

psicologiche sui più giovani? 

La tecnologia solca un vuoto 

sempre più profondo tra figli 

e genitori. Una generazione 

che deve ancora formarsi e 

che ha già sulle proprie spalle 

la responsabilità di salvare il 

mondo.

The world is facing serious 

emergencies: pandemic, 

climate, social. What are the 

psychological consequences for 

young people? Technology is 

tearing apart parents and their 

kids. A generation that has yet to 

form, who has the responsability 

to save the world. Anxiety and 

depression expressed in disparate 

shapes.

THE LAND OF GAMES 
DI Mauro Di Rosa
ITALY 12’
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Premio Slow Food Avellino APS
Piedi per terra o testa per aria?

Feet on the ground or head in the air?

Avere i piedi piantati a terra è un dono o un limite? Il merito, allora, è di chi mette 

in discussione tutto tranne il motivo per il quale si è messo in moto seguendo 

l’intuizione, immune al senso di resa che fa ritenere inutile ogni impresa. Slow 

Food Avellino APS premierà l’opera di chi è disposto a distruggere pur di non 

conservare, e sogna e bisogna di azione. 

Is having your feet planted on the ground a gift or a limitation? The merit, 

then, goes to those who question everything except the reason why they 

started following intuition, immune to the sense of surrender that makes every 

enterprise feel useless. Slow Food Avellino APS will reward the work of those 

who are willing to destroy in order not to conserve, and who dream and need 

action



FEST IVAL DEL C INEMA NELLE AREE INTERNE

33

Premio Slow Food Avellino APS
Piedi per terra o testa per aria?
Feet on the ground or head in the air?

THE MEMORIES YOU 
DESERVE
di Alberto Dorsi,
Davide Tagliabue
ITALY 9’

Nonna Rosa non ha mai girato 

il mondo e vive solitaria in una 

casa che sembra congelata 

nel tempo. La sua vita cambierà 

quando suo nipote Stefano avrà 

l’idea di regalarle quei ricordi 

che non ha mai vissuto.

Grandma Rosa has never 

travelled the world and lives 

lonely in a house that seems 

frozen in time. Her life will 

change when her grand-son 

Stefano will have the idea to 

provide her those memories she 

has never lived.

SOUL OFFICE
di Ryan Loughran
Ireland 10’

Soul Office è una commedia 

animata che segue le gesta di due 

buffi criminali alle prese con 

una rapina ad un bancomat che 

non vuole saperne di andare per 

il verso giusto...

Soul Office is an animated comedy 

that follows the deeds of two 

funny criminals grappling with 

a robbery at an ATM that doesn’t 

want to know how to go the 

right way...

LIBERO - THE 
RHYTHM OF MY LIFE
DI Maurizio Rigatti
ITALY 15’

Alla fine degli studi, Libero - 

un ragazzo affetto da una 

malattia rara - vuole andare a 

vivere da solo con i suoi amici. 

At the end of his studies, Libero 

- a boy suffering from a rare 

disease - wants to take up home 

alone with his friends.
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WHEN YOU WISH 
UPON A STAR
di Domenico Modafferi

ITALY 8’

Il Topolino dei denti si muove 

solitario nel buio delle case. La 

natura stessa del suo lavoro fa si 

che egli debba rimanere nascosto 

agli umani. Questo scatena 

nell’animo del topo un flusso di 

pensieri esistenziali: “come può 

esistere qualcosa che nessuno 

vede mai?”

The tooth-mouse moves quietly 

in the darkness of people’s homes. 

The nature of his works compels 

him to hide from humans. But all 

this secrecy unleashes in him an 

existential thought: “how can 

something exist if no one ever 

sees it?”

Premio Slow Food Avellino APS
Piedi per terra o testa per aria?
Feet on the ground or head in the air?
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SCHOOL DAYS, Best school or
young short film

Miglior corto scolastico o giovanile

Premio dedicato al miglior corto realizzato negli istituti scolastici o che 

tratti tematiche giovanili.

Award dedicated to the best short film made in schools or dealing with youth 

issues.
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SCHOOL DAYS, Best school or
young short film
Miglior corto scolastico o giovanile

ALICE IN WONDER-
DISTANCE LEARNING-
LAND
di Francesco Faralli

ITALY 4’

In una classe elementare 

durante una lezione a distanza, 

uno studente ha qualche 

problema con il suo computer 

e all’improvviso si ritrova 

bloccato in uno strano mondo 

incastrato tra la lezione, Alice 

nel Paese delle Meraviglie e 

internet.

In a elementary class during 

a distance learning lesson, a 

student have some issue with his 

computer and all of the sudden 

they are blocked inside a strange 

world stuck in between the 

lesson, Alice in Wonderland and 

internet.

BALLATOIO N 5
DI Chiara De Angelis

ITALY 5’

(Roma, 2010) in una calda 

giornata di giugno, nel ballatoio 

n.5 del quartiere popolare San 

Lorenzo, Marilù e suo padre 

Corrado ricevono l’ultima 

notifica di sfratto per morosità 

incolpevole. La ragazza accetta 

di andarsene mentre l’uomo no: 

questo porterà alla luce il 

loro rapporto emblematico e la 

prigione che si sono costruiti da 

soli.

(Rome, 2010) A warm day of June, 

courtyard balcony n.5 in the 

working class neighborhood 

of San Lorenzo. Marilù and her 

father Corrado receive their last 

eviction notice for rent arrears. 

The girl accepts to leave, but 

the man doesn’t: this will reveal 

their emblematic relationship 

and the prison they had been 

building for themselves.

BEATI I PURI
DI CUORE
DI Matteo Giampetruzzi

ITALY 14’

È il giorno del matrimonio di 

Serena. La ragazza, all’altare, 

è preoccupata per l’assenza di 

Nicola, suo fratello. Non sa che 

quel giorno di festa, per lei così 

importante, non è per il ragazzo 

altrettanto felice.

It’s Serena’s wedding day. The girl 

is worried about the absence of 

Nicola, her brother. She doesn’t 

know that this day, which is 

so important to her, is not so 

joyful for Nicola.
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HATER-Z
di Jacopo Matteo Golizia
ITALY 15’

Ispirato da fatti realmente 

accaduti,

Emma è una ragazza di 16 anni che 

sogna di diventare una grande 

attrice musicale. Trascorre le 

sue giornate con Alessandro, il 

suo migliore amico, sul tetto del 

condominio, provando versi delle 

sue commedie e cantando. 

Inspired by true events,

Emma is a 16-year-old girl who 

dreams of becoming a great 

musical actress. He spends his 

days with Alessandro, his best 

friend, on the condominium roof, 

rehearsing lines from his plays 

and singing.

LA GROTTA MAGICA
di Flavia Coffari
ITALY 15’

Durante le vacanze estive, David, 

un bambino ebreo di 9 anni, viene 

sfidato da Lorenzo, capo della 

baby gang locale, a sostenere 

una prova di coraggio per 

difendere la sua reputazione 

e quella del cugino Noah. 

All’interno di una grotta, un 

incontro magico capovolgerà 

la situazione.

During the summer holidays, 

David, a 9-years-old Jewish 

child, is challenged by Lorenzo, 

boss of the local baby gang, 

to take a test of courage to 

defend his reputation and that 

of his cousin Noah. Inside a cave, 

a magical encounter will turn 

the tables on.

IN UN MONDO DI LUPI
DI Israa Ben Hassine
ITALY 12’

L’insegnante convoca la mamma 

di Carletto per avvertirla che, in 

questo mondo di lupi, suo figlio 

dovrà imparare a difendersi 

da solo, altrimenti i bulli lo 

perseguiteranno per tutta la 

vita.

The teacher summons Carletto’s 

mother to warn her that, in this 

world of wolves, her son will 

have to learn to defend himself, 

otherwise the bullies will 

persecute him for life.
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Giuria
Premio Daena Lungometraggi

ANTONIO VLADIMIR MARINO
Nato a Mosca. Frequenta un corso in regia cinematografica  presso 
l’Istituto di Cinematografia di Mosca-VGIK. Nel 95 si laurea in Legge 
all’Università di Napoli. Traduttore/ assistente alla regia in film italiani 
girati in Russia come “IL PLACIDO DON “  di Serghej Bondarciuk ,  con 
Ruppert Everett e “ORO “ di Fabio Bonzi. Antonio Vladimir Marino Ha 
diretto 4  cortometraggi : GORGHEGGI / FORTUNAE MOBILITAS / CHE GIOIA  
! / UNA PASSIONE NON TRASCURABILE.

Ha tradotto in italiano film russi  “Il Toro“ , “Il giorno dell’eclisse “ ed 
“Alexandra“ di Aleksandr Sokurov  e  “ Tra le pietre grigie “ , “Motivi 

Checoviani“ e “ Lunghi Addii “ di Kira Muratova. Sta lavorando su un 
lungometraggio. 

MASSIMO GHIRLANDA
Uno dei fondatori del Centro Studi Commedia all’italiana di Castiglioncello 

di cui è presidente dal 2009. Ha tenuto corsi di Storia del cinema e si è 
interessato di autori  del cinema italiano. Nel 2007, per l’editore Pacini, 
ha pubblicato il volume Castiglioncello e il cinema. I film, i luoghi 
e i personaggi. È il direttore della collana I Quaderni di Storia del 
cinema della casa Editrice Erasmo di cui ha curato le edizioni critiche 
delle sceneggiature del Sorpasso di Scola e Maccari e In nome del popolo 

italiano di Age e Scarpelli. Fa parte dal 2012 della giuria del Premio Suso 
Cecchi d’Amico per la miglior sceneggiatura. 

MARIALAURA SIMEONE
   è Dottore di ricerca in Comparatistica: letteratura, teatro, cinema (Università 

di Siena). Ha partecipato a diversi convegni in Italia e all’estero, occupandosi 
dei rapporti interdisciplinari tra letteratura, cinema, teatro, arti visive 
e ha pubblicato in riviste specializzate (Between, Cinergie, Quaderni di 
Cinema Sud, Sinestesie) e volumi collettanei. Si è occupata dei rapporti 
tra cinema e teatro in tre progetti cinematografici di Luigi Pirandello 
nel volume Il palcoscenico sullo schermo. Luigi Pirandello: una trilogia 
metateatrale per il cinema (Franco Cesati Editore, Firenze 2016). Per la 

stessa casa editrice, nella collana Ciliegie ha pubblicato i volumi Amori 
letterari. Quando gli scrittori fanno coppia (2017) e Viaggio in Italia. 

Itinerari letterari da Nord a Sud (2018). Docente nella scuola secondaria di 
secondo grado, ha tenuto laboratori di cinema e teatro nelle scuole di ogni 

ordine e grado e presso la scuola di Teatro Studio Solot di Benevento. Ha 
collaborato ai documentari Fine Pena. Il futuro oltre le sbarre e A uno a uno le fil’ 

cuntavano. La leggenda delle Streghe nel Sannio. Ha ideato e condotto la rubrica Radio days e collaborato al 
programma Radio città aperta per Radio città Benevento. È stata direttrice artistica del Mulino del Cinema 
di Benevento, rassegna di proiezioni e incontri sul cinema d’autore e documentaristico italiano e della sezione 
sul cinema sperimentale al NonsolorockFestival di Cervinara (Av). Ha curato la sezione cinematografica 
del Forum della Cultura di Napoli e Campania e collaborato alla rassegna Sannio Hollywood di Benevento 
Città Spettacolo. 
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MARIO FERRARA
nato nel 1953, vive ed opera a Giffoni V.P.

Laureato al DAMS, ha trasferito le proprie competenze e professionalità al 
Giffoni Film Festival prestigiosa manifestazione di cui è tra i cofondatori 
(1971).  Nell’ambito del festival ha svolto diversi incarichi: Presidenza del 
Consiglio di Amministrazione (1987-1992), Segreteria Generale, Direzione 
organizzativa ed amministrativa ecc.
Attualmente per conto del Giffoni Film Festival sta curando 

l’organizzazione dell’archivio storico e di una serie di progetti destinati 
alla celebrazione del 50nnale della manifestazione.

Durante il suo lavoro ha maturato una significativa esperienza personale 
nello studio del rapporto tra “immagini e storia” ideando e dirigendo una 

serie di  attività   e   corsi scolastici destinati alla divulgazione e alla ricerca 
storica attraverso le immagini :  “Istantanee per raccontare la memoria” - “Picentini 

in LUCE” - “Archivi per costruire la storia locale” , attualmente  in collaborazione  con l’ASS. Giffoni 
Storica sta curando una manifestazione  - Giffoni Excursus -   “Narrazioni per svelare la memoria” , che 
coniuga  attività di rievocazioni e storytelling  storico 

ANDREA D’AMBROSIO 
Nato a Roccadaspide  si diploma in cinematografia seguendo corsi di regia 

e sceneggiatura con Giuseppe De Santis, Ettore Scola,  Carlo Lizzani, 
Florestano Vancini e Ugo Pirro. Realizza numerosi documentari. BIUTIFUL 
CAUNTRI  vince il Nastro d’argento nel 2008 come miglior documentario 
dell’anno. Oltre a vincere una menzione speciale al Torino film festival e 
a girare numerosi festival in Italia e nel mondo. Altre realizzazioni sono 
DI MESTIERE FACCIO IL PAESOLOGO (2010), CAMPANIA BURNING( 2010), I GIORNI 
DELLA MERLA (2010), il film collettivo CHECOSA MANCA  in concorso nel 

2006 al festival di Roma. PESCI COMBATTENTI (2002)  con cui vince il Premio 
Cipputi al Torino film festival e viene distribuito in sala dalla Lucky red. I 

FRUTTI DEL LAVORO corto con Enzo Decaro.
Nel 2001 il documentario GLI ANNI NEL CASSETTO. Nel 2000 NEL PAESE DI TEMPORALI 

E DI PRIMULE E ATTORI DI VITA entrambi sul mondo di Pasolini. 
DUE EURO L’ORA è il suo primo lungometraggio narrativo con cui vince oltre 40 festival nel mondo tra 
cui Montreal e il Bifest. Uscito nel 2016 e andato in onda su Rai tre, Rai 5 e Rai movie.  

LUCA CIRIELLO
(Napoli, 1988) è un documentarista, regista e produttore cinematografico 

italiano, membro dell’EFA, European Film Academy.
Laureato in Filologia Moderna, ha completato il Master in Cinema presso la 
Scuola di Cinema di Napoli “Pigrecoemme” e ha studiato cinema documentario 
presso l’Atelier di Cinema del Reale “FilmAp”, con gli insegnanti: Bruno Oliviero, 
Alessandro Rossetto, Carlotta Cristiani, Antonella Di Nocera, Leonardo Di 

Costanzo. Nel 2017, grazie alla vittoria del bando “Cultura Crea” del MiBACT, ha 
fondato la società cinematografica “Lunia Film Srl”. Ha lavorato come reporter 

e documentarista in: Italia, Spagna, Francia, Tanzania, Colombia, Senegal, Sri Lanka. 
H a vinto diversi premi in festival nazionali ed internazionali.  Vincitore della scorsa edizione 
del Festival Mario Puzo Corto e a capo per il miglior documentario. È in produzione il suo prossimo 
documentario “Wasantha, the snake charmer”, le cui riprese sono in corso in Sri Lanka.
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Premio Corto e a Capo Miglior Cortometraggio

MICHELA MANCUSI
Operatrice culturale da quindici anni ,nel 2003 fonda,a casa della zia 

Lidia,lo Zialidiasocialclub, associazione socio culturale, punto di 
riferimento ad Avellino per tutti gli appassionati di cinema e delle arti 
figurative. Collabora all’organizzazione del “Festival Laceno D’Oro” 
e a numerose rassegne cittadine legate alla promozione culturale 
cinematografica dando vita ad una fortunata edizione estiva di cinema in 

piazza. Autrice della rivista cinematografica “A Kiazzera” firma numerosi 
articoli di approfondimento, analisi e critica cinematografica. Collabora 

con la rivista “Quaderni di Cinema Sud” sostenendo tutte le attività volte al 
sostegno delle produzioni cinematografiche. 

Nel 2018 viene investita della carica di assessore alla culturale del Comune di Avellino. Nel 2019 inaugura 
presso il Teatro Gesualdo di Avellino la XVI rassegna cinematografica dello Zialidiasocialclub, dedicata 
al regista Ermanno Olmi e una nuova ed entusiasmante stagione di incontri con gli Autori per il ciclo “La 
voce dell’Autore” presso il Cinema Partenio e il Cinema Movieplex. Partecipa a prestigiosi festival di cinema 
internazionale dal “Festival di Venezia” al “Festival Corto e a capo”.

GIUSEPPE BORRONE
   dopo aver conseguito la laurea in Storia del Cinema presso l’Università 
degli Studi di Napoli L’Orientale, con una tesi sul regista Stephen Frears 
e la British Film Renaissance, si è occupato dell’organizzazione e della 
direzione artistica di numerosi festival, tra i quali A Corto di Donne, 
rassegna internazionale di cortometraggi al femminile, svoltasi a 

Pozzuoli dal 2005 al 2016. Dal 1991 è responsabile della rassegna di cinema 
d’autore della multisala La Perla di Napoli, presso la quale organizza 

periodicamente incontri con registi e anteprime di film.Organizza dal 2013, 
all’interno di “Malazè”, kermesse archeoenogastronomica dei Campi Flegrei, 

La Grande Abbuffata, concorso di cortometraggi a tema enogastronomico. Collabora, in qualità 
di assistente di direzione, al festival Cinematica, immagine in movimento, in programma ad Ancona dal 2013. 
E’ tra i soci fondatori del Coordinamento Festival Cinematografici Campania e di CLARCC, Coordinamento 
Lavoratori Regione Campania Cinema e audiovisivi.
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GIUSEPPE COLELLA
Formatosi al Centro Culturale Giovanile, la storica associazione culturale 

napoletana fucina di talenti quali Silvio Orlando e Paolo Sorrentino, è 
coordinatore generale del Napoli Film Festival dal 2004, dà vita e cura il 
progetto SchermoNapoli rassegna che all’interno del festival dà spazio 
ai cineasti campani, i cui lavori vengo poi riproposti nell’ambito di 41… 
Parallelo, evento che ogni anno il festival organizza a New York per la 

promozione del cinema italiano. 
Contemporaneamente a quest’avventura dal 2001 è responsabile della sezione 

cinema e animazione del Napoli COMICON, e tra i realizzatori della rassegna 
Venezia a Napoli. Dal 2017 è membro del comitato di selezione dell’Ischia Film Festival. 

Primo promotore del Coordinamento Festival Cinematografici Campaniar presidente dal 2013.
Ad aprile 2016 fonda insieme ad altri colleghi CLERCC il Comitato che aveva per scopo la promulgazione 
di una legge cinema in Campania. 

MARCO ROSSANO
Documentarista sociologo visuale si occupa di sociologia, antropologia 

visuale, linguaggio audiovisivo e tecniche delle comunicazioni. Esperto 
di video e organizzazione di eventi culturali e teatrali, è un regista 
e produttore di documentari che hanno partecipato a diversi 
festival nazionali e internazionali.
Tra le esperienze di lavoro maturate: produzione teatrale presso il 

Teatro Piccolo di Milano (2006-2007), produzione e distribuzione alla 
Mir Cinematografica (2006), organizzazione e produzione al Napoli Teatro 

Festival Italia (2009, 2010, 2020) e al Campania Teatro Festival (2021). 
Ha insegnato Sociologia presso lo IED (Istituto Europeo del Design) nella sede 
di Barcellona. Dal 2017 insegna Antropologia Culturale presso Raffles Italy Istituto di moda e 
design, Sociologia e Sociologia Visuale in alcuni istituti universitari tra l’Italia e la Spagna. 
Dirige da docente esterno laboratori di Linguaggio Audiovisivo e Tecniche delle Comunicazioni in diverse 
scuole superiori di primo e di secondo grado a Napoli e provincia. Dal 2015 è direttore artistico e 
organizzativo del Premio Fausto Rossano, un festival cinematografico internazionale di cinema sociale. 



42

Premio Immaginale
Miglior Cortometraggio Sociale

LEONARDO LARDIERI
L’uomo che respira cinema, è nato ad Avellino il 1972. Laureato in Psicologia, 
collabora dal 2002 con Sentieri Selvaggi, di cui è redattore e inviato nei 
Festival nazionali ed Internazionali. Dal 2013 è membro della direzione 
artistica del Festival di Cinema Laceno D’oro.

GIUSTINO PENNINO
Laurea al DAMS di Bologna e di Roma, diploma alla Libera Università del 
Cinema nel 2006.  Videomaker e autore, ha iniziato facendo esperienza 
frequentando e lavorando su set di diverse tipologie (corti, spot, film, 
programmi tv).Tra le esperienze e collaborazioni, INFN, Adecco, Dream Film 
s.r.l., Good Academy, CineFort, Zirialab. E’ stato critico cinematografico 
e ha pubblicato il romanzo “Urlate in silenzio!” con Cecilia Calvi e Tiziano 

Bomprezzi, il cui progetto di serializzazione è stato tra i vincitori del 
Bando Selettivo per la Scrittura del MiC nel 2019.  Finalista allo Young Film 

Factory del Social World Film Festival 2016 con il corto “A Beautiful Life”, 
V inc itore Premio Giuria di Qualità Film Comission Torino Piemonte - Fiction Lab 2016 e Menzione 
Speciale ANICA - APT con il progetto di serie “Lombroso” scritto con Davide Orsini e Luca Pedretti e autore 
della sceneggiatura di lungometraggio “The Dome” selezionata nell’ambito della linea d’azione Enhancing 
Creativity della FCRC nel 2020 e finalista al Varco Film Fund nel 2021.

MARIA DI RAZZA
   Laureata in matematica e informatica di professione, Maria Di Razza 
coltiva da sempre la passione per il cinema. Nel 2007 frequenta un corso 
di regia presso la scuola di cinema Pigrecoemme di Napoli e nello stesso 
anno dirige “Ipazia”, un cortometraggio sulla figura dell’unica donna 
scienziata dell’antichità.Nel 2013 realizza il premiatissimo cortometraggio 

di animazione “Forbici” sul tema del femminicidio, menzione speciale ai Nastri 
d’Argento 2014.Nel 2014 realizza il cortometraggio in animazione “Facing 

off”, una ulteriore esplorazione del mondo femminile attraverso l’osservazione della 
trasformazione del corpo della donna. “Facing off” è finalista ai nastri d’argento 

2015. Nel 2016 realizza un altro lavoro di grande successo internazionale, (In)Felix, una fantasia animata 
distopica sulla Terra dei fuochi dove si immagina un futuro apocalittico in cui agli abitanti dell’area 
di Giugliano viene interdetto il territorio, costringendoli ad emigrare in massa. Nel 2018 l’omaggio alla 
diva per eccellenza, adattando il romanzo “Goodbye Marilyn”, edito da Becco Giallo, in un nuovo lavoro in 
animazione presentato come evento speciale alle Giornate Degli Autori alla Mostra del Cinema di Venezia.
Collabora da tempo con numerosi festival fra cui, l’Ischia Film Festival, A Corto di Donne, il Napoli Film 
Festival, nei quali si occupa di service, realizzazione sottotitoli, realizzazione DCP e montaggio.
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MARIA MOFFA
È presidente dell’Associazione di Cultura 

cinematografica «Persona» con la 
quale organizza l’evento di cultura 
cinematografica «Giornate di cinema 
Rurale». Ha partecipato a diversi progetti 

di cultura cinematografica nelle scuole 
come «Obiettivo creativo» e «Ideiamo 

immagini». Ha collaborato come ispettore di 
produzione ai cortometraggi «Sei ore notte» e 

«Ancora non capisco» della Hitch2 Produzioni.
Ha collaborato alla realizzazione di diversi eventi, produzioni e festival 
cinematografici (Volevo essere imbriani, A uno a uno li fili cuntava, 
Cinefort LAB ecc.)

ALESSIA J. MAGLIACANE 
(Napoli 1979), dottore di ricerca in Storia politica (Ecole des Hautes Etudes de 
Paris), PhD in Estetica e Arti performative (Sorbonne), insegna all’Università 
federale di Rio de Janeiro dove ha un corso di specializzazione in Cinema 
e Arte dello spazio urbano (la quarta dimensione) presso il Dipartimento 
di urbanistica e architettura, e all’Università federale di Salvador de 

Bahia sull’ecologia politica e l’immaginario della catastrofe, collabora 
assiduamente dal 2015 con la programmazione della Filmothèque du 

Quartier latin a Parigi, ha fondato e diretto con Francesco Rubino la casa 
editrice internazionale Classi edizioni e la rivista Sovrastrutture, di cui ha curato 

il volume collettivo “1 anno di cinema” dal 2015 al 2021, insieme a Gius Gargiulo, Francesco Della Calce e 
Francesco Rubino. Ha scritto numerosi saggi e volumi sul cinema.

ALUCA CAPACCHIONE 
classe 2000, è direttore artistico del Picentia Short Film Festival, festival 
internazionale del cortometraggio alla settima edizione, presidente 
dell’ACT Production, collaboratore giornalista e speaker radiofonico 
per il gruppo editoriale Radio Musica e responsabile di redazione per 
Radio Musica Parlamento. Dal 2018 è membro della Sala Stampa RAI “Lucio 

Dalla” al Festival della Canzone Italiana di Sanremo, nonché membro della 
giuria stampa. Studente di giurisprudenza presso la Federico II di Napoli, è 

autore del libro “Antiquitates Langobardae”, per la sezione di storia del diritto 
longobardo, ed ha partecipato con un suo capitolo alla redazione del libro 

“Transistor - dalle radio libere a Facebook” di Paolo Lunghi. Dal 2020 è il più giovane 
iscritto al registro parlamentare dei Rappresentanti di Interessi alla Camera dei deputati, redigendo 
la proposta di legge A.C. 2745, confluita nell’approvato d.lgs. 106/2022 “Disposizioni recanti delega al 
Governo e altri interventi in materia di spettacolo”.
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IL POSTO DEI SOGNI.
Sguardi su un entroterra in grado di chiedere, ridere e sperare.
In un contesto e in un momento storico in cui le sole preoccupazioni sembrano essere quelle di conservare 
e sopravvivere, cerchiamo di concederci il lusso di provare a ridare centralità ai sogni, alla volontà, alla 
progettualità, perfino alle pretese. “Non vogliamo essere subito così senza sogni” diceva Pasolini e anche 
noi, contro un destino privo di speranza, cercheremo e racconteremo storie che guardano al domani senza 
paura, senza accontentarsi. Apriremo lo schermo a chi, con il sorriso agisce, aspettando che il buono 
chiesto alla vita, diventi realtà. 

GIOVANNI BOCCHINO
Direttore della fotografia, operatore e fotografo, opera da un decennio 
nell’ambito del cinema indipendente collaborando con diverse case di 
produzioni e registi.  Tra le opere a cui ha partecipato “L’idea di Luca”, 
premiato al concorso “European entrepeneurship Movie Award”, “A 
different way of move” premiato al festival sulla mobilità alternativa 

promosso da Siemens e Il sole 24ore, “Greeting from Sant’Arcangelo”,  
prodotto da FAI, Banca Intesa e Milano Film Festival.  
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Premio Speciale - Slow food Avellino APS
Piedi per terra o testa per aria?
Piedi per terra o testa per aria? Premio Slow Food Avellino. Slow Food Avellino APS chiama a raccolta 
storie di note stonate con una morale 
Avere i piedi piantati a terra è un dono o un limite? Un mondo senza diseguaglianze, la felicità compiuta, 
gli obiettivi tutti raggiunti, la mancanza di desideri: tutto così perfetto da sembrare irreale. O forse 
questo già capita quando ci rassegniamo alle cose come stanno, accettando passivamente le vicende che ci 
accadono senza pensare differentemente, creativamente? 
Il merito, allora, è di chi mette in discussione tutto tranne il motivo per il quale si è messo in moto seguendo 
l’intuizione, immune al senso di resa che fa ritenere inutile ogni impresa. 

MARIA ELENA NAPODANO
Professionista freelance in campo di Marketing Relazionale e Contenuti 
corporate, occasionalmente si occupa di Story Selling (inteso proprio 
come storie che vendono!). Laureata in Economia e Commercio con tesi in 
merceologia agroalimentare, Giornalista Pubblicista iscritta all’Ordine 
dal 2004, attivista Slow Food da diversi anni, attualmente Fiduciaria della 

Condotta Slow Food Avellino. Innamorata, felice, a volte perplessa (cit.). 
Ama scrivere.



46

I premi speciali

17 SOGNI - Una vita sostenibile
Una vita sostenibile -17 Sogni
Cortometraggi e Documentari che abbiano come tema la sostenibilità ambientale, stili di vita in armonia 
con il Pianeta, il cambiamento climatico e altri riferimenti ai 17 Sdgs (Sustainable Development Goals) 
dell’Agenda Onu 2030. Officine Sostenibili Società Benefit, specializzata nella realizzazione di campagne di 
comunicazione ed educazione ambientale rivolte a cittadini e scuole di ogni ordine e grado, è partner del 
festival per selezionare storie che abbiano chiaro il riferimento alle tematiche della sostenibilità ambientale 
nella propria trama e sviluppo. Le migliori opere a tema saranno premiate al festival da una specifica 
giuria e i vincitori sottoscriveranno un contratto retribuito per essere inseriti all’interno di Educational 
Goal 2023/24 (www.educationalgoal.it), cartellone di eventi e iniziative (film, documentari, contest, talk 
show live) per l’educazione alla sostenibilità, che nelle ultime edizioni ha coinvolto oltre 50 città, 220 
scuole, 650 classi, 6.000 alunni delle scuole primarie e 4.000 studenti delle scuole secondarie su tutto il 
territorio nazionale. 
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Premio Immaginale
Miglior Cortometraggio Sociale

Officine sostenibili
È una società che supporta operatori pubblici e privati nella 
pianificazione sostenibile dei servizi locali, nella comunicazione 
ai cittadini di comportamenti consapevoli e nel miglioramento 
della responsabilità sociale.

www.offic inesosten ibil i .com 

Educational Goal 
è il portale per l’educazione alla sostenibilità: promuoviamo 
contest, eventi e progetti didattici per le scuole, per conto 
di aziende ed enti, tramite strumenti digitali innovativi e 
facilmente accessibili a tutti gli studenti.

www.educationalgoal. it 
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il premio
mario puzo

In un terreno di confine, il cosiddetto Passo di Dentecane, a pochi metri 
da dove si svolge il nostro festival, alla fine dell’ottocento viveva la 
famiglia Puzo, una famiglia come tante dell’epoca: lavoratrice, alle 
prese con ristrettezze economiche, che un giorno decise di sbarcare in 
America.
Per omaggiare un grande del nostro territorio, anche quest’anno 
assegneremo il premio Mario Puzo a coloro che possono definirsi autori, 
perché ha scritto nel cinema o perché  hanno caricato di valore il 
significato di un film con la loro opera (Audio, musica direttore della 
fotografia ecc.)

In a border area, the so-called Passo di Dentecane, a few meters from 
where our festival takes place, at the end of the nineteenth century lived 
the Puzo family, a family like many of the time: workers, struggling 
with economic hardships, who one day he decided to land in America.
To pay homage to a great man from our area, this year too we will 
award the Mario Puzo prize to those who can be defined as authors, 
because they have written in the cinema or because they have loaded 
the meaning of a film with their work.
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  Mario Puzo, è autore italoamericano nato a New York nel 1920  e 
morto a Long Island il 2 luglio 1999. Puzo esordisce come scrittore 

nel 1955 con The Dark Arena, il suo secondo libro, Mamma Lucia 
(1965, poi miniserie interpretata da Sophia Loren) che racconta in 
maniera lucida e coinvolta le condizioni degli emigrati italiani 
in America, ottimi libri ma che nulla hanno a che vedere con 
la grandezza di quello che scriverà, tra non poche difficoltà, 
quattro anni dopo: Il padrino.

Il Padrino non è soltanto l’opera di punta della letteratura 
Puziana ma è un vero e proprio apripista di un genere, che, come 

libro prima e successivamente come film, è diventata una pietra 
miliare che ancora oggi sorregge un genere di letteratura sulla        

 mafia e sulla criminalità, sempre più attuale, multiforme e florido. 
Qualcuno ha scritto che «Se l’idea che abbiamo oggi dell’inferno ci viene dalla Divina commedia di Dante, 
quella che abbiamo della mafia deriva in parte dal romanzo di Puzo». 

Mario Puzo, is an Italian-American author born in New York in 1920 and died in Long Island on July 2, 1999. 
Puzo made his debut as a writer in 1955 with The Dark Arena, his second book, Mamma Lucia (1965, later a 
miniseries starring Sophia Loren) which tells in a clear and involved way the conditions of Italian emigrants 
in America, excellent books but which have nothing to do with the greatness of what he will write, 
among many difficulties, four years later: The Godfather.
The Godfather is not only the flagship work of Puziana literature but is a real forerunner of a genre, 
which, as a book first and later as a film, has become a milestone that still supports a genre of literature 
on the mafia and on crime, more and more current, multifaceted and thriving. Someone wrote that “If the 
idea we have of hell today comes from Dante’s Divine Comedy, the one we have of the Mafia derives in part 
from Puzo’s novel.”

IL premio  Mario Puzo
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 Bologna, anni 70. Marzio, Samuele e Sandra sono 
giovanissimi e ognuno ha un suo sogno da realiz-
zare. La musica, la moda, o forse la carriera. I due 
ragazzi, amici per la pelle, fondano il gruppo mu-
sicale I Leggenda e sognano il successo. Sandra è un 
fiore di bellezza e aspira a diventare indossatrice. 
Qualche anno dopo, nella quattordicesima domeni-
ca del tempo ordinario, Marzio sposa Sandra men-
tre Samuele suona l’organo. Quella ‘quattordicesi-
ma domenica’ diventa il titolo di una loro canzone, 
la sola da loro incisa, la sola ad essere diffusa da 
qualche radio locale. Li ritroviamo 35 anni dopo. 
Cosa è stato delle loro vite, dei loro rapporti? Ma 
soprattutto cosa ne è stato dei loro sogni?

IL premio  Mario Puzo

Bologna, 70s. Marzio, Samuele and Sandra are 
very young and everyone has their own dream 
to realize. Music, fashion, or maybe a career. 
The two boys, best friends, founded the musi-
cal group I Leggenda and dreamed of success. 
Sandra is a flower of beauty and aspires to 
become a model. A few years later, on the four-
teenth Sunday of ordinary time, Marzio marries 
Sandra while Samuele plays the organ. That 
‘fourteenth Sunday’ becomes the title of one of 
their songs, the only one they have recorded, 
the only one to be broadcast on some local 
radio. We find them again 35 years later. What 
happened to their lives, their relationships? But 
above all, what happened to their dreams?

Directed by Pupi Avati
Written by Pupi Avati
Starring:
    Gabriele Lavia: Marzio Barreca
    Edwige Fenech: Sandra Rubin
    Massimo Lopez: Samuele Nascetti
    Lodo Guenzi: Marzio Barreca da giovane
    Camilla Ciraolo: Sandra Rubin da giovane
    Nick Russo: Samuele Nascetti da giovane
    Cesare Bocci: Padre di Marzio
    Sydne Rome: Madre di Sandra
    Jacopo Rampini: Giacomo

Music by Sergio Cammariere, Lucio Gregoretti
Running time: 98 minutes
production: Duea Film, Minerva Pictures, Vision 
Distribution

Proiezione del Film
il 25 agosto 
Alle 18.30
Presso il Multisla Gaveli - Benevento 
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 PUPI AVATI
Regista. Frequenta la facoltà di Scienze Politiche a Bologna, poi 
si impiega in una ditta di surgelati e si occupa di jazz. Dirige 
il suo primo film nel 1968, “Balsamus, l’uomo di Satana”, cui 
segue l’anno successivo “Thomas, gli indemoniati” che in Italia 
non riesce ad uscire ma vince un premio al Festival di Locarno. 

Lo scarso successo lo spinge ad una pausa di riflessione dal-
la quale uscirà non appena la Euro, in quegli anni una grossa 

casa di produzione, nel 1974 gli dà un buon finanziamento per “La 
mazurka del barone”. 

              Due anni più tardi con “La casa delle finestre che ridono”, premiato al Fe-
stival del film fantastico di Parigi, colpirà la fantasia di molti giovani. Con “Jazz band” (1978), vince fra 
l’altro il premio della critica a San Sebastian. Con il suo “Aiutami a sognare” Mariangela Melato vince nel 
1980 il Nastro d’argento e il David di Donatello come miglior attrice. Fra gli altri film diretti, “Dancing 
Paradise” (1982), il pluripremiato “Una gita scolastica” (1983), “Noi tre” (1984, premio speciale della Giuria 
al festival di Venezia), “Regalo di Natale” (1986), “Magnificat” (1993), “Festival” (1996) e “Il testimone dello 
sposo” (1997). Con “I cavalieri che fecero l’impresa” nel 2001 ha girato un vero colossal italiano. Nel 2003 
gli viene assegnato il David di Donatello come miglior regista per “Il cuore altrove”. 

Director. He attended the Faculty of Political Sciences in Bologna, then he worked in a frozen food com-
pany and was interested in jazz. He directed his first film in 1968, “Balsamus, l’uomo di Satana”, followed 
the following year by “Thomas, gli indemoniati” which failed to release in Italy but won an award at the 
Locarno Film Festival. The limited success pushes him to a pause for reflection from which he will emerge 
as soon as the Euro, in those years a large production company, in 1974 gives him a good financing for 
“La mazurka del barone”. Two years later with “The House of Laughing Windows”, awarded at the Paris 
Fantastic Film Festival, he will strike the imagination of many young people. With “Jazz band” (1978), he 
won, among other things, the critics prize in San Sebastian. With her “Help me dream” Mariangela Melato 
won the Silver Ribbon and the David di Donatello for best actress in 1980. Among the other directed films, 
“Dancing Paradise” (1982), the award-winning “A school trip” (1983), “Noi tre” (1984, special jury prize 
at the Venice Film Festival), “Christmas gift” (1986) , “Magnificat” (1993), “Festival” (1996) and «il testimone 
dello sposo»” (1997). With «I cavalieri che fecero l’impresa” in 2001 he shot a true Italian colossal. In 2003 
he was awarded the David di Donatello as best director for «Il cuore altrove» .

IL premio  Mario Puzo

Consegna premio
e intervista
Il 25 agosto
Ore 21.30
Cavea Comunale
Venticano (AV)
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laura morante
Attrice. Esordisce nel mondo dello spettacolo alla fine degli 
anni ‘70 con l’apparizione in alcuni spettacoli teatrali con 
Carmelo Bene e al cinema sotto la direzione dei fratelli Ber-
tolucci in “Oggetti smarriti” (1979) di Giuseppe e “La tragedia 
di un uomo ridicolo” (1980, presentato al Festival di Cannes) 

di Bernardo. Dopo l’incontro con Nanni Moretti, che la sce-
glie come interprete di “Sogni d’oro” (1981) e “Bianca” (1983), 

e con Gianni Amelio, che la dirige in “Colpire al cuore” (1982), si 
mette in evidenza come una delle più promettenti attrici italiane e 

la sua carriera si divide tra impegni cinematografici e televisivi in Italia e 
all’estero, soprattutto in Francia, dove si trasferisce quando sposa un medico francese 
dal quale ha avuto due figlie e da cui si è in seguito separata. All’inizio degli anni ‘90 è tornata a recitare 
anche in teatro. Nel 2001 ha ottenuto un grande successo con “La stanza del figlio”, di e con lo stesso 
Moretti, che le è valso il David di Donatello e il Nastro d’argento come miglior interprete femminile, e con 
“Un viaggio chiamato amore” (2002) di Michele Placido, presentato in concorso alla Mostra del Cinema di 
Venezia. Nel 2003 è protagonista insieme all’attore spagnolo Javier Bardem del film d’esordio alla regia di 
John Malkovich “Danza di sangue”.
. [Cinematografo.it]

evento speciale

MASTERCLASS: IL MESTIERE DELL’ATTORE
Sabato 26 Agosto, ore 18.30
Teatro Comunale Montemiletto (AV) 
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Sabato 26 Agosto, ore 21.30
Cavea Comunale di Venticano (AV)
Regia di DANIELE COSTANTINI Musiche FRANCE-
SCO MARIOZZI

 

NOTTE DI SFOLGORANTE 
TENEBRA 
La sanguinosa guerra di Troia, durata dieci 
anni, si è conclusa con la vittoria dei Greci, 
ma le donne, greche o troiane, mogli, figlie o 
sorelle dei trionfatori o degli sconfitti, hanno 
tutte pagato un amarissimo tributo. Hanno 
perduto padri o sposi amati, oppure da sposi o 
padri sono state ingannate, tradite, abbando-
nate. I vincitori hanno infierito sui vinti, le donne 
troiane, prede di guerra dei soldati greci, sono 
costrette a servire gli assassini dei propri figli 
e dei propri sposi, come schiave o concubine, 
invise alle loro mogli legittime. Sei straordi-
narie figure femminili delle tragedie di Eschilo, 
Sofocle ed Euripide si raccontano sullo sfondo 
del tragico retaggio della guerra. Tre gre-
che, Clitemnestra, Elettra ed Elena, e tre troia-
ne, Cassandra Ecuba e Andromaca. Accogliendo 
e rielaborando opere differenti, i sei monologhi 
mettono in scena personaggi controversi, che 
è difficile sottoporre a un giudizio morale. 
Non ci resta, credo, che sospendere il giudizio 
e lasciarci trascinare nel vortice delle loro 
passioni.

evento speciale
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Aperitivo di apertura e dibattito
AREE INTERNE, CINEMA E FUTURO
Può il cinema aiutare a cambiare la prospettiva
sulle aree interne? 
Può la magia del grande schermo trasformare
l’entroterra in un posto dei sogni?

Programma del dibattito:

Saluto dell’Amministrazione Comunale 
di Castelvetere sul Calore (AV)
Interventi di:

Maria Laura Simeone - Ricercatrice universitaria e autrice di libri sul cinema

Michela Mancusi - Presidente Zia Lidia Social Club

Mario Ferrara - Responsabile archivio storico Giffoni Film Festival.

Paolo Speranza - Critico Cinematografico e autore di libri sul cinema.

Francesco Della Calce - Cinematografico.

Andrea D’ambrosio - Regista

Umberto Rinaldi - Direttore artistico del Festival Mario Puzo Corto e a capo

eventi speciali

Martedì 22 Agosto 2023 
Centro storico - Albergo Diffuso
Castelvetere sul Calore (AV)
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NEL VENTO
(Italy, 7’)

 

E’ un corto che parla, attraverso il silenzio dei 
protagonisti, dove l’unico suono che si percepi-
sce è il rumore del vento. Il soggetto è tratto 
da una storia vera accaduta in Irpinia ma che 
potrebbe essere trasportata in qualsiasi luo-
go dove si lotta per la propria terra, per la 
propria dignità. 
Da un’idea di Ranieri Popoli
Scritto da  Ranieri Popoli
Riprese di Franco Cavaliere
Colonna sonora di Cesare Carpenito
Interpreti: 
Ivano Meola, 
Ivan Meola 
Mattia Carpenito
Andrea Zinco, 
Simone Zinco 
Ilaria Zinco
Ernestina Luongo
Alessandra Mariano
Flavio Pisano
Voce fuori campo: Alberto Carpenito
Grafica: Iris Carpenito
Hanno collaborato: Maria Panza, Quirino Me-
ola, Davide Cavaliere, Matteo Cavaliere, Andrea 
Squittieri,  Giuseppe Lombardi, Antonietta Lom-
bardi e Armando Orlando
Colore, anno 2023

Proiezione Fuori Concorso
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IL VICOLO DEI SOGNI
(Italy, 19’)

regia LORENZO GIROFFI
cast ALBERTO, AMIR, ANDREA, CARLO, FRANCESCO, 
IVAN, MATTIA, RAFAEL,
RAYENE, ANTONIO
produzione LUNIA FILM
produttore creativo LUCA CIRIELLO
soundmix GAIA OLINO
sottotitoli FABIANA PIRETTI
archivio 1987 GIUSEPPE RICCARDI
foto locandina SARA TERRACCIANO
disegno grafica locandina LAURA FALLETI 

Un gruppo di giovanissimi si muove in una stra-
da strettissima, un vicolo del centro storico di 
Napoli. Bussano alle porte, entrano nei palazzi, 
chiedono qualche moneta per la loro missione. 
È il mese di marzo del 2023, gli scugnizzi non 
accettano di vedere gli altri quartieri pieni di 
striscioni e bandiere del Napoli calcio mentre il 
loro vico San Mandato è ancora spoglio

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori
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UN GIORNO DI PACE
(Italy, 5’)
 

regia Igor Borgh
cast ANGELO SPAGNOLETTI
produzione LUNIA FILM
Production House: The Family
Creative Agency: Ogilvy Italia
DOP: Emanuele Zarlenga
Montatore: Lorenzo Colugnati
Color : Giorgia Meacci
Post video: Band
Sound design e mix: D2D
Musica : Enzo Casucci
Location manager: Alessandro Tesei
Scenografo: Mattia Federici
Stylist: Valentina Mezzani
Producer post : Barbara Calicchio

È passato oltre un anno dallo scoppio del-
la guerra in Ucraina. Mentre assistiamo 
all’aggravarsi del conflitto, con il rischio di 
coinvolgere tutta Europa, il pericolo di un’e-
scalation nucleare è sottovalutato in modo 
incosciente. La pace deve essere la soluzione: al-
trimenti, potrebbe trasformarsi in una tragica 
conseguenza

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori

TALK CON L’ATTORE PROTAGONISTA
ANGELO SPAGNOLETTI
nasce in provincia di Benevento nel 1994. Ha studiato presso il Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma diplomandosi con successo.
Nel 2016 esordisce nella web- serie di dodici puntate Genitori vs Figli su 
Rai Play e recita in numerosi short movie.
Alla sua attivita sullo schermo alterna quella di attore di teatro, re-

citando in numerosi spettacoli tra il 2014 e il 2017. Durante il 2021 avrete 
modo di conoscerlo meglio come protagonista nella nuova produzione 

Netflix Italia Generazione 56K accanto ai The Jackal. 
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ADERENZA ZERO
(Italy, 25’)

Di Collettivo Sciarre!
Un asse di legno con dei cuscinetti, questa è 
una sciarrettella: un gioco antico inventato 
dai nostri nonni per passare il tempo insieme 
da bambini, tra le strade in discesa dei paesini 
arroccati sull’appennino. Da gioco per 
bambini nell’estate del ’98 le sciarrettelle si 
trasformano in una vera e propria gara non 
solo di velocità, ma anche di ingegno, estetica 
e originalità che per vent’anni ha animato le vie 
di San Martino Sannita, un piccolo paese della 
provincia beneventana.
 
produttore esecutivo Alessandro Bosco
prodotto da Daena Aps e Friendly Power
riprese e montaggio Orlando Marallo e 
Gianmarco Garimberti
ricerche e interviste Alessandro Bosco e 
Giuseppe Palermo
live sound recording Luca Castaldo
color Simone Lizza
sound design e mix Lorenzo Sattin
original soundtrak Dylan Iuliano

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori
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LO SAI DI CHI SEI FIGLIO TU?
(Italy, 21’)

Di e con Giuliano Capozzi e gli allievi
dell’ IC Criscuoli, plesso di Torella Dei Lombardi
Nell’estate del 1940 il giovane Sergio Leone (11 
anni), approda in Irpinia, patria del padre Vin-
cenzo (in arte Roberto Roberti) , precisamen-
te a Torella Dei Lombardi. È l’occasione per il 
piccolo Sergio
di conoscere i ragazzi del posto. Questa inte-
razione costituisce il germe, l’intuizione, che 
sta alla base di quella che sarà la poetica 
del grande regista, sia nei contenuti che nella 
forma..

Con: Matteo Ciampi - Flavia De Nicola - Sarah 
Grieco - Sofia Grosso - Mariagrazia Iorio - 
Sophia Fatima Perna - Raffaele Salerno - Alessio 
Barbone - Ilaria Boccella - Samuele Di Benedet-
to - Nadia Laucella - Federica Rullo - Valeria 
Storti - Luigi Uva - Jennifer Bellofatto - Cristel
Ciminera - Carlotta Colantuoni - Ivan Fiorillo 
- Anastasia Iannella - Gaetano Iannella - Gior-
gia Siconolfi - Giuseppe Siconolfi - Elisa Tecce 
- Giuliano Capozzi. Con l’amichevole partecipa-
zione di Nina Filippone
REGIA Giuliano Capozzi
FOTOGRAFIA Fabrizio Lauri
FONICO IN PRESA DIRETTA Andrea Parziale
EDIZIONE Maria Cristina Cecere, Matilde Penta
COSTUMI Atelier Artinà
SCENOGRAFIA Laura Pisani, Teresa Castellano

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori
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O TIEMPO E LL’AMICIZIA 
(Italy, 12’)

Di Alessandro Bencivenga
La sincera amicizia che ha legato Alfredo 
Cozzolino e Massimo Troisi.
Il piccolo Massimo, all’età di cinque anni, si 
era trasferito con la famiglia a San Giorgio 
a Cremano e Alfredo era il vicino di casa. 
Insieme avevano frequentato lo stesso asilo e 
percorrevano ogni giorno la stessa strada.
Cresciuti, non si erano più persi di vista. Alfredo 
rievoca “attimi di un passato mai passato”, 
perché Massimo è ancora vivo nei suoi ricordi.
Regia: Alessandro Bencivenga
Sceneggiatura: Alessandro Bencivenga
Musica: Federico Salvatore
Fotografia: Giovanni Navarra
Montaggio: Elio Voltolini
Interpreti: Alfredo Cozzolino, amici di Massimo
Produzione: A:C: Production

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori
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LA VIRTÙ DELL’INNOCENZA
(Italy, 15’)

Di Samuel di Marzo
Produzione e distribuzione Irpinart
Ernesto Loconte, regista di fama internaziona-
le, ritorna al suo paese natale (Trevico) per i 
funerali del suo mentore Ettore. Attraverso il 
ricordo della sua gioventù, Ernesto riscopre 
le sue radici e prende una decisione drastica 
riguardo al suo futuro.

Interpreti: Federico Rosati, Alfonso Strumolo, 
Paolo Calvano, Eloise Flamini, Antonio Germano
Soggetto e sceneggiatura: Samuel Di Marzo, 
Luigi Storti
Musiche: Pierfrancesco “Pjero” Criscitiello, 
Samuel Di Marzo
Montaggio: Jean Paul Sneider
Costumi: Rossella Lopes
Scenografia: Assunta Spagnuolo, Mattia Di 
Paolo
Fotografia: Gioele Vettraino
Suono: Giuseppe Panzanaro
Produttore: Andrea Chiaromonte, Alfonso 
Strumolo, Luigi Storti

Irpinia Carpet Fuori concorso 
Proiezioni e incontri con gli autori
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Realizzato in collaborazione 
con  l’IC di Montemiletto (AV)

Vita da adolescente
(Italy, 9’)
Francesco e Siria vivono in modo diverso il 
loro scontro con un gruppo di bulli. Un anno 
scolastico difficile per entrambi li porta a 
capire che forse tra vittima e carnefice non 
c’è molta differenza. Un film scritto da  Fabiola 
Petrillo, Ilaria Sirignano, Pierluigi Luongo, Rita 
Capone - Diretto Da : Fabiola Petrillo, 
Con : Stella Pizzano, Vincenzo Ciarcia,  
Aurora Bernardo, Giuseppe Bosco, Pasquale 
Brancaccio, Gianmario Politano, LE CLASSI 
IIA E IIIA Comparse e intervistati - Operatrice 
:Fabiola Petrillo - Ciak: Ilaria Sirignano - Audio: 
Botez Marian Alexandru - Ciarcia Giuseppe, 
Colantuini Andrea - Segretaria Di Edizione: Emma 
Fasulo - Fotografie Di Scena: Isabella Gagliarde
Ufficio Stampa : Pierluigi Luongo
Scenografia: Aurelia Di Iorio, Rita Capone, 
Pizzano Sofia, Tedesco Ludovica - Trucco: 
Maria Pia Schena  - Costumi : Beatrice Arianna

In un mondo sempre più orientato alla 
comunicazione attraverso immagini fisse e 
in movimento, saperne gestire le potenzialità 
narrative ed espressive diventa fondamentale, 
pertanto “ideiAMO immagini” ha provato a far 
riflettere i ragazzi su ciò che sta alla base del 
cinema e di alcune forme narrative ben presenti e 
utilizzate nella vita quotidiana ma le cui tecniche 
spesso sono ignorate o poco conosciute.

IL PROGETTO
IdeiAMO immagini disegna un arco completo 
dalla visione approfondita del film, fino alla 
scrittura, parte da una visione ragionata delle 
opere, finalizzata alla decostruzione delle stesse 
e alla conoscenza del linguaggio base della 
cinematografia fino ad arrivare
a una produzione consapevole di contenuti 
video. Il tutto attraverso quattro fasi: IdeiAMO 
immagini è prevalentemente dedicato ai giovani 
delle aree interne dove la lontananza dai centri 
più importanti, le poche sale cinematografiche 
presenti sul territorio e la quasi totale 
mancanza di eventi culturali e cinematografici 
(soprattutto nei periodi autunnali e invernali), 
comportano una difficoltà per i giovani (ma 
anche per i meno giovani) di poter vivere esperienze 
di visione condivise e ragionate che vadano oltre la 
TV o altri dispositivi individuali.
L’Associazione di Cultura cinematografica Daena, 
ha gestito il progetto con il compito di operare, 
in accordo con i partners,  erogando i contenuti 

fuori concorso 
Proiezione speciale Cinema e immagini per la scuola

del progetto agli alunni, contribuendo alla 
realizzazione degli eventi e degli appuntamenti 
previsti dal progetto e occupandosi della 
realizzazione degli output video finali previsti 
dal progetto.
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Un natale particolare
(Italy, 7’)
Tito trascorre un Natale particolare, a 
contatto con la natura, ma un incontro 
fortuito con dei cacciatori e un povero 
animale ferito, lo porterà ad interrogarsi su 
come vivono gli animali, soprattutto nei giorni 
di festa.
di Alessandro Possidente, Pasquale Ciarcia, 
Antonio Colantuoni, Carlotta Lizio, Chiara 
De Angelis-  con: Lorenzo Ciarcia, Umberto 
Colarusso, Diana Lanza
Segretari di edizione: Anna Merone, Andrea 
Colucciello - Operatore: Veselin Dobrev
Trucco e parrucco: Marta Manganiello, 
Aurora De Nisco, Letizia Mignone, Carla 
Colarusso - Le interviste: Marta Ricciardiello, 
Marina Pia De Nisco, Alberto Petrillo, 
Francesco Pio Nardone, Aurora De Nisco, 
Pasquale Maria De Nisco - Esecutivo - Direttore 
fotografia: Alessandro Possidente -  Pubblico: 
Giorgia Colarusso, Ludovica Serino, Maria 
Chiara Colantuoni, Christian Giardiello, Angela 
Ibelli, Marina Pia De Nisco, Aurora De Nisco, 
Alberto Petrillo, Francesco Pio Nardone , 
Marco Petrillo, Francesco Vigliotta, Eduardo 
Nardone, Angelo Maria Nardone, Vittorio Maria 
Petitto, Alessandro Teta, Pasquale Maria De 
Nisco-  Scenografia: Ludovica Serino
 Actor coatch: Enrica Leone - Musiche: Antonio 
Casale - Produttore titoli di coda: Pasquale 
Ciarcia -Ufficio Stampa: Martina De Nisco, 
Marta Ricciardiello, Maria Chiara Colantuoni

fuori concorso 
Proiezione speciale Cinema e immagini per la scuola

Male fuori
(Italy, 11’)
Le serie TV e i loro giovanissimi protagonisti 
spesso diventano eroi e miti dei loro giovani 
ascoltatori, ma cosa c’è dietro questi 
personaggi? In un percorso ironico tra 
fantasia e realtà, i piccoli protagonisti del 
corto provano a capire.
Di Antonia Garofalo, Ginevra La Ragione, 
Antonio De Caro
Interpreti : Glenda Paolucci, Ciro Della Porta, 
Andrea Maccanico
E con: Antonio Micera, Antonio Genzale, Anna 
Garofalo,  Aurora Florio - Comparsa
13) Sofia Iacobelli - Comparsa
14) Nicolò Armando Califano - Comparsa
15) Anna Brogna - Comparsa
17) Lorenzo Iarrobino - Comparsa
18) Mattia Barletta - Comparsa
19) Valerio Frongillo - Operatore
21) Chicco - Cane
22)Milo - Gatto
23) Antonio Di Donato - Intervistato
24) Kiara Bisogno - Intervistata
25) Riccardo Preziuso - Cacciatore
26) Mattio Trenchillo - Cacciatore
27)Aldo Petrillo - Cacciatore
Audio: Alessandro Gubitosa 
Segretaria di edizione: Chiara Vivarelli, Sofia La 
Ragione - Ufficio Stampa: Nicolas Mottola



64

Aperitivi cine-letterari con l’autore

Libreria, bistrot, laboratorio di eventi. 
Casa Naima è tutto questo e molto di più. Un’idea di cultura 

sul territorio nei suoi aspetti molteplici: letterari, musicali, 
enogastronomici. Casa Naima è un incubatore di laboratori 
culturali e manuali, organizzati per tutte le età. Presentazioni 
di libri, mostre d’arte e fotografiche, concerti acustici; vendita 
di materiale tipografico realizzato a mano, utilizzando anche 
materiale riciclato (plastiche, tessuti, ritagli di carta e tutto ciò 

che ci può donare il bosco come fiori foglie funghi ecc). 

 Via Barone Nisco, 35 San Giorgio Del Sannio bn

 Enrica Leone
Docente di lettere, cosceneggiatrice della webserie Editoria Terrona, 

membro della redazione del blog popolare Resistenza civile.
Ha appena pubblicato il suo volume «Cuore nero».
Ha coordinato il progetto di Cinema per la Scuola «ideamo 
Immagini» realizzato dall’Associazione Daena presso IC 
Montemiletto (AV)

Il cinema scritto a lettere anziché con immagini, un modo per esplorare universi paralleli letterari ma 
che con il cinema sono intimamente legati, per appartenenza dell’autore, per tematiche dei libri o perché 
alcune loro versioni sono state trasporte in video.
L’iniziativa è curata da ENRICA LEONE, le presentazioni sono svolti con l’insostituibile supporto organizzativo 
e la consulenza della LIBRERIA NAIMA, di San Giorgio del Sannio (BN) e dei suoi gestori Flavia Peluso e 
Domenico Cosentino.
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Workshop di cinema partecipato 
Il posto dei sogni 

Storie di sogni possibili per ragazzi alle soglie del diploma 
 
Poche settimane prima dell’esame che sancirà l’acquisizione 
del loro diploma di studi superiori, un gruppo di ragazze e 
ragazzi, impegnati nel campo delle discipline creative e della 

comunicazione, provano a immaginare il proprio futuro. 
Con: Tonia Barbello,  Letizia Bruno, Maria Caporaso, Alessandra 

Colella, Gabriel D’Amore, Elisabetta Kuzan, Palina Manocchio, Mattia 
Nilo, Katia Ocone, Maria Pia Perugini, Giulia Ruggiero 

 
Hanno partecipato: Ettore Alleva, Alberto Scarino, Sara Tommaselli 

Coordinamento: Simona Curcio 
Riprese e fotografia: Giovanni Bocchino, 
Laboratorio coordinato da: Umberto Rinaldi Particolari ringraziamenti a: L’Istituto Superiore 
“Palmieri-Rampone-Polo” (Benevento)

Presentazione Film fuori concorso:
Il WORKSHOP - il posto dei sogni
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Il cinema di Mimmo Paladino
Progetto espositivo dedicato al cinema di Mimmo Paladino, 
attraverso le fotografie di scena realizzate da Pasquale 
Palmieri che ha documentato negli ultimi decenni tutto il lavoro 
cinematografico del grande maestro di Paduli, autore dei 
lungometraggi “Quijote” (2006), “La Divina Cometa” (2022) e dei 
corti “Labyrinthus” (2013) e “Ho perso il Cunto” (2017). Il cinema di 
Paladino nasce dalla curiosità di un artista sempre in cerca di nuovi 
strumenti espressivi: in primo piano, attraverso la fotografia, 
un universo immaginario materiale e immateriale ‘smisurato’, la 
ricerca delle location, il dialogo con gli attori, i tecnici e le 
maestranze, la ricerca dell’anima dei film attraverso sequenze 
“senza movimento”, la visione della trama di relazioni che precede e 

accompagna la macchina da presa e che resterebbe altrimenti segreta e misteriosa. Catalogo della mostra 
presso Villa Campolieto, Ercolano, dal 22 giugno al 17 settembre 2023 a cura di Maria Savarese.

L’autore ha allestito una mostra multimediale delle immagini presenti a Villa Campolieto che sarà visibile 

durante la presentazione presso la libreria Naima E durante le serate
del 25 e del 26 Agosto Presso la Cavea Comunale di Venticano (AV).

PASQUALE PALMIERI
Vive e lavora a Benevento, dove alla Fotografia affianca il 
mestiere di architetto. Nella perenne ambiguità culturale 
di chi, come architetto, consuma immagini cercando di 
produrre spazi per l’uomo, avviene l’incontro con l’artista, 
l’artefice. 
Per anni racconta il lavoro di un artista conterraneo, 
Mimmo Paladino, fra i più inclini a confrontarsi con lo 
spazio, con il quale partecipa anche alla realizzazione 
dell’Hortus Conclusus, una delle più singolari fusioni di arte e 
architettura. 
Nella fotografia predilige la documentazione la rappresentazione 
dello spazio e la documentazione dell’art in progress, in tutte le sue 
forme, da quelle figurative al cinema, realizzando numerose mostre e lavorando a diverse 
pubblicazioni.
Realizza le foto di scena deI film di Mimmo Paladino e per Sky Arte sulla lettura con Mimmo 
Paladino e Stefano Accorsi
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L’inchiesta spezzata
di Pier paolo Pasolini
di Simona Zecchi

25 Agosto
Libreria Naima ore 18.00
Via Barone Nisco, 35 San Giorgio Del Sannio bn

L’assassinio di Pasolini - che, con la sua crudeltà tribale 
,sembra incarnare quanto di occulto covava in Italia 
tra gli anni Sessanta e Settanta - pesa ancora come 
un macigno sulla coscienza del Paese. Simona Zecchi 
riprende in questo libro il filo delle serrate indagini 
che Pasolini negli ultimi tempi svolgeva sulla strage di 
Piazza Fontana e sui piani eversivi della destra e, grazie 
a documenti inediti e nuove testimonianze, ricostruisce 
l’accerchiamento politico e criminale che ne causò 
la morte: da quando il poeta, due settimane prima, 
ricevette un dossier sulla DC - fin qui sconosciuto - 
la cui pubblicazione avrebbe fatto saltare tutto il 
Palazzo, fino al crudele massacro dell’Idroscalo di 
Ostia. Il quadro che ne risulta fornisce a quel singolo, 
tragico episodio una spiegazione convincente e più 
ampia, nel contesto - qui ricostruito sotto una luce 
nuova - della strategia della tensione. Un lavoro di anni, 
quello di Zecchi, che alla ricostruzione del come e del 
chi dell’agguato - fornita dalla sua precedente inchiesta 
e qui ancora approfondita - affianca finalmente la 
rivelazione del perché.
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Pasolini, massacro di un poeta
di Simona Zecchi

25 Agosto
Libreria Naima ore 18.00
Via Barone Nisco, 35 San Giorgio Del Sannio bn

Il 2 novembre 1975, all’Idroscalo di Ostia, si consuma il 
“massacro tribale” di uno dei maggiori intellettuali del 
ventesimo secolo: Pier Paolo Pasolini. L’inchiesta di Simona 
Zecchi riparte proprio da quella sciagurata notte e, con 
l’ausilio di prove fotografiche mai emerse sinora, documenti 
inediti, interviste e testimonianze esclusive, fa tabula rasa dei 
moventi ufficiali e delle piste finora accreditati, dall’”omicidio 
a sfondo sessuale” al “misterioso” Appunto 21 di Petrolio. 
Come nella Lettera rubata di Edgar Allan Poe, lo “schema 
perfetto” che condusse il poeta friulano fra le braccia dei 
suoi carnefici è sempre stato sotto gli occhi degli inquirenti e, 
in parte, dell’opinione pubblica: un oscuro attentato a pochi 
passi dall’abitazione di Pasolini la cui funzione viene finalmente 
svelata, un furto di bobine come espediente dai tratti inediti, la 
presenza di più macchine all’Idroscalo e la prova del doppio 
sormontamento del corpo ormai agonizzante, i testimoni 
che nessuno ha mai voluto veramente ascoltare, la matrice 
fascista dell’agguato, la direzione dell’intelligence nostrana, i 
tentativi di alcuni giornali di trasformare Pasolini in imputato 
nello stesso processo che avrebbe dovuto stabilire l’identità 
dei suoi assassini. Tra le numerose inchieste che hanno cercato 
di decostruire la gigantesca opera di depistaggio messa in 
atto già all’indomani dell’omicidio, «Pasolini, massacro di un 
poeta» si incarica di dire la verità, tutta la verità. 

Simona Zecchi
è giornalista e autrice d’inchiesta. Ha 
pubblicato inchieste su grandi casi 
irrisolti italiani tra i quali l’omicidio 
Pasolini: Pasolini, massacro di un Poeta 
(Ponte alle Grazie 2015) per cui ha 
ricevuto  nel 2016 il Premio Marco 
Nozza, La criminalità servente nel Caso 
Moro (La nave di Teseo 2018) e di nuovo 
su Pasolini, L’Inchiesta Spezzata (Ponte 
alle Grazie 2020). Il suo lungo lavoro 
d’inchiesta sull’omicidio Pasolini è  stato  
acquisito dalla Commissione  Antimafia 
nel 2022. Diverse le sue esclusive 
pubblicate sulla stampa nazionale 
(Fatto Quotidiano, TPI ed Espresso) su 
mafia, stragi eversione e in generale 
avvenimenti che hanno inciso sul nostro 
passato più recente. Ha collaborato 
con testate TV e stampa nazionali e 
internazionali. È consulente editoriale 
per progetti d’inchiesta di altri autori 
per la casa editrice Ponte alle Grazie 
(Gruppo GeMS): a oggi tre i lavori 
da lei curati (Matteo Messina Denaro, 
latitante di Stato e Meloni segreta 
(entrambi editi da Ponte alle Grazie), il 
terzo è in uscita nell’ autunno del 2023.  
Scrive su L’Espresso. 

Aperitivi cine-letterari con l’autore
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Napoli calibro 35 mm
di Paolo Spagnuolo e Paolo Speranza

28 Agosto - Piazza Monumento ai caduti, 
Venticano (AV) - ore 11.00 

Il sole, il mare e... l’odore della polvere da sparo. 
Nell’immaginario collettivo Napoli sorride, piange e 
spara. Affascina e atterrisce. Il volto contraddittorio 
della metropoli campana si riflette anche sul grande 
schermo dal Cinema muto a oggi, ispirando storie 
drammatiche e avvincenti. Il volume rappresenta un 
percorso organico e articolato su un secolo di film 
ispirati alla Napoli criminale. Una pagina del nostro 
Cinema che, ancora oggi, unisce intrattenimento e 
cultura. Da Processo alla città (1952, Luigi Zampa) a Il 
camorrista (1986, Giuseppe Tornatore), da Operazione 
San Gennaro (1966, Dino Risi) a Ammore e malavita (2017, 
Manetti Bros), passando per La sfida (1958, Francesco 
Rosi), Napoli violenta (1976, Umberto Lenzi) e molti 
altri titoli si anatomizza la storia di un intero filone 
cinematografico e della città che lo ha generato.
Giornalisti, docenti universitari, critici e storici di cinema 
ricostruiscono questo percorso attraverso saggi, nuove 
ricerche e interviste inedite ad alcuni dei protagonisti: 
Manetti Bros, Michele Massimo Tarantini, Maurizio 
Braucci, Agostino Ferrente, Toni D’Angelo.
Completano il quadro numerose e rare immagini dei 
film chiave (brochure, cineromanzi, articoli d’epoca, 
fotografie di scena, pressbook di lavorazione e manifesti).

PAOLO SPAGNUOLO
(Avellino, 1975) Giornalista, saggista,
studioso di cinema e redattore per “Quaderni 
di CinemaSud”. Laureato in Giurisprudenza. 
Organizza, da oltre venticinque anni, 
rassegne cinematografiche e altri eventi 
culturali. Sul cinema di genere ha scritto: 
Napoli violenta. Un classico del cinema 
poliziesco e, per Milieu Edizioni, Milano odia: 
la polizia non può sparare. Storia di un cult 
nell’Italia degli anni Settanta..

PAOLO SPERANZA
(Avellino, 1962) Giornalista, docente di 
lingua e letteratura italiana. È iscritto 
all’AIRSC e al SNCCI. Dirige “Cinemasud”
e la collana editoriale “Quaderni di 
Cinemasud”, collabora a “Cinecritica”, 
“la Repubblica” e a riviste nazionali ed 
europee. Ha scritto e curato volumi, mostre 
e convegni di cultura cinematografica, 
storia contemporanea, letteratura 
meridionalista, narrativa di viaggio. 
Fra le sue pubblicazioni più recenti: per 
le edizioni Gremese Dante e il cinema e Riso 
amaro, per CinemaSud La canzone
dell’amore e
l’antologia 
Chaplin in Italia, 
curata con 
Orio Caldiron.
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Mostra cinematografica

S A N N I O   H O L L Y W O O D
di Paolo Speranza

Spazio adiacente Piazzetta Rò Casale
Colle Sannita (BN)

Nell’arco di poco meno di un decennio, tra il 1953 e il 
1961, la provincia di Benevento fu scelta come location 
per tre produzioni cinematografiche di grandi 
ambizioni e di respiro internazionale. A questa pagina 
straordinaria del cinema nel Mezzogiorno è dedicata 
la Mostra Sannio Hollywood, ideata e realizzata 
dallo storico del cinema Paolo Speranza e presentata 
solo nell’edizione 2012 di Città Spettacolo. La prima 
di queste produzioni, Maddalena, fu concepita come 
un kolossal per celebrare i cinquant’anni di attività 
della Titanus, che si affidò ad un quotato regista 
italiano (Augusto Genina), ad una star di Hollywood 
- (l’attrice svedese Marta Toren), affiancata da un 
cast di prim’ordine (Gino Cervi, Charles Vanel, Jacques  

Sernas) - e ad uno dei migliori direttori di fotografia 
nel mondo (Claude Renoir). A Guardia Sanframondi, a Cerreto Sannita, a Telese (dove il cast alloggiava al 
Grand Hotel) si registrarono le scene di calorosa accoglienza e di immediata simbiosi tra gli  abitanti e la 
troupe che caratterizzavano molte nuove location nell’Italia del Sud.  Il film non convinse la critica ma 
ottenne un significativo successo di pubblico in Italia e nel mondo, anche per l’attenzione che, grazie al 
Neorealismo, veniva ovunque riservata in quegli anni al cinema italiano e alla “questione meridionale”. 
Due anni dopo, ancora Cerreto Sannita, insieme a varie località della Toscana, fu teatro di alcune memorabili 
scene di una produzione altrettanto importante e di maggior successo internazionale: La bella mugnaia. A 
interpretarla era un cast stellare: uno dei registi-attori più popolari in Italia e nel mondo, Vittorio De Sica; 
due star giovanissime ed emergenti, destinate a diventare le icone e la coppia di attori più celebre e affiatata 
del cinema italiano: Sofia Loren e Marcello Mastroianni; due interpreti consolidati come Paolo Stoppa e 
Yvonne Sanson. Il regista era l’esperto Mario Camerini, che nel 1934 aveva diretto la prima versione del film, 
con il titolo della novella a cui si ispirava (Il cappello a tre punte, di Pedro de Alarcòn) e due giovani attori 
di grande avvenire: Eduardo e Peppino De Filippo. 
Lo stesso Camerini dirigerà il terzo film ricordato in questa mostra: I briganti italiani, dall’omonimo 
romanzo di Mario Monti ispirato alle gesta del brigante Crocco, rappresentò uno dei maggiori investimenti 
produttivi del cinema italiano in occasione del primo centenario dell’Unità nazionale. Per l’occasione il 
regista puntò su un’atmosfera western, inserendo nel cast, oltre a due grandi attori europei (Vittorio 
Gassman e Bernard Blier) e all’emergente Rosanna Schiaffino, due star internazionali del genere: Katy 
Jurado (Mezzogiorno di fuoco) ed Ernest Borgnine, celebre in tutto il mondo per Da qui all’eternità (1953) 
e Johnny Guitar (1954).
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Lo staff di Corto e a capo
Elvira Carpentieri, Antonella Ciarcia, Claudia 
Govetto, Fiorella Leonino, Marilisa Mazzarella, 
Giulia Mirra, Rossella Petruzziello, Gilda Vaccà, 
Giovanni Bocchino, Marco Carpineto, Gianpiero 
Mustone, Augusto Nuzzolo, Umberto Rinaldi.

Con la collaborazione di: Francesco Dainotti, 
Gianluca Musto, 
Foto di scena e riprese : Angelo Cusano, Vito De Stasi, 
Michele Lanzotti, Angelo Nardone.
Consulenza social ADV: Angelo Di Pietro
Regia proiezioni : Alberto Scarino
File proiezione: Antonio Rinaldi

Premi: Gianpiero Mustone, Eva De Corso
Impianto audio e video : Event & Sound di Luigi De 
Nisco
Grafica : Eva De Corso e i Tipigrafici (San Marco dei 
Cavoti - BN)
Ufficio Stampa : Synpress44
Stampe : Poligrafica San Giorgio

Speciali ringraziamenti a : Comune di Venticano, 
Nucleo Protezione Civile Venticano, 

Ringraziamo inoltre per il supporto: Emma Orlando, 
Raffaella Vigilante, Ristorante San Nicola, Ristorante 
Centouno, Sergio Ruocco. 
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Sponsor e sostenitori

grazie a

Con il supporto di

Sponsor tecnici

Via Aldo Moro, 50 - 83035 Grottaminarda (Av)
Tel. e fax 0825 441966 - Cell. 320.0680909
buffettigrottaminarda@gmail.com

Forniture per: ufficio - scuola
modulistica personalizzata - timbri - attivazione firma digitale e pec

software per professionisti e aziende
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Entra nel mondo corto e a capo
cortoeacapo@gmail.com

www.cortoeacapo. it www.mariopuzofilmfestival.it

#MAPUFF  #MAPUFF2023

organizzato da contributo richiesto a con il patrocinio di

comune di
Venticano

provincia di
Avellino

partner


